7 Ottobre 19086, 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Anno. L. 30; Sem., L. 15; Trim. L. 8 (astro, Prati 43 l'anno); «o Ogni numero, nel Regno, 60 centesimi (Bstoro, 80 Contest). 


N PREZZO D'ASSOCIAZIONE NEL REN 


SOMMARIO DEL NUMERO 40: 


Corriere (Giolitti a Milano; 1 Uongressi: quello per la disocoupazione,e quello delle arti gra Incisioni: Il. torremoto di Valparaiso (8 dis); fot. AMan, — All'Esposizione internazionale di Mi- 
beghe! socialista, La rinnovata Mostra Decorativa un lano: L'inaugurazione del Padigliene dell'Arte Tocorativa Ungherese, (, Amato: — 1L ministro 

sconti Venosta. La “performance, areonautica di Vonwillo Giolitti. davanti. al Padiglione: della: Marina, ;fot,: Varischi, Astici è C. — Î voterabi frtiticts 

tilità sociale della fame altrui. UN museo civic oa Roma. 11 r 


fo 
traversata della di 
scarpe. I gatti. nel Foro>Trajano), 72 Conte Ottavio, 


ica per la € ‘oppa di Gondomt Bennett {10 
Rivista tentrale ( 


C.— I'ixiperatore di Germania alle. gmadiaiittovie in Slesia (+ 
Igle ... di Spiro Samara, Spettacoli milanesi, ‘ommemorazioni di Giacosa al Manzc Lu catast di Montfyucon (2 dis), pe Hutin, Tram 
(Giovanni Visconti Venosta, R, Barbier Luizi Pimnidello e la,sna “Erma bi di 
All'Esposizione internazionale di Milano 1906:'1 gati. marittimi e le lanterne ad acetileni 
Itacco 10. G. Bow, — 1 Martiri della penna; quadretti satirici, Luigi Gra» Una gita al 0. socialist 
l'Harrar, dol cap. E, A. d'Albertis, P. Schiorini. — Attualità iMustrato, — EaSettimana, Nest Il lusto' del 
logio. Noteralle,. Caricature, 


lore di Cuba, Li 
o: Villanig, 


AUTOMO:BILI-AUTOSCAFI 
CARROZZERIA — OMNIBUS! 
# GENOVA — SESTRIPONENTE == 


Psi PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORATI D'inestimabile valore per | 
ran casi d’esaurimenti pro 
4 dotti da qualunque causa. 


ehi. Sciarade, 


È Giovanni Visconti Venosta, Salone: Autbrosoli» Iaitgis Alb 


Premiata Fabbrica Carrozze 


IF TAGLIABUE 


| Specialità Carri a Molla 


\e £'urgoni Brevettati per invalidi 
| per per Trasporti Mobiglia AGENZ NEGIRAZNE | Si trova presso tutte | 
|! Via P:Gtisfaldi,11- MILANO Via P. Castaldi, 11 SAMOA TAR 


| : F.l ALBERTI STORERO 
| Linee Postali Italiane per le AMERICHE | GG LL 


Milano- Firenze -Roma -Genova- Napoli 
“Servizi caleri combinati fra se Società 
| ‘Navigazione Generale Italiana , “La Veloce ,, PT 


Ì verso di matrimo. 
Wirvizio ncttimaiuti Fra Genova « 6 e Vee i 10, etsaniene. di 
ai, n a a 
forvizio apttimanale fra ole 

REC 00 ò 5 


° PADOVA F x 
Palazzo Giusithitaa VOAvali © | ll. Fabbricazione 
| IIS DEAL È e Conservazione 
i sIOLIETTI di ITINERARIO COMBINATO SCUOLA INTERNAZIONALE DI ‘Commento, pruticu 6 comiplota = zilestcae 
ri x 


sa f DA EDUCAZIONE MORALE E CIVILE. ian 4 IH RE dei dentifrici 
| î "i DI FAMIGLIA: 
i 


È 3 a ICQUA- 
Servizio giornate Nap ; - | B-Direttore: Prof. Gav.Giuseppe Solitro "strane Dir IS ETICO: ona dà b VERO 


Istruzioni popolari del dottor 


— Luigi MARESCOTTI — 


Un volume in<16 


: È più. igienico perla cura della {8 
eroina Î Bocca e dei Denti 
*ftenza sr Genora c » o JE s 


Chi dedidera consultaria di Presso tutti i Profumisni 
rift 0/0 Presenta è per conrispondo 


mp 9 { è 4 Seeiva 10 principati Momando ia-[ffi A.(44/799/914 &:C. 19 Rue Jacob - Paris 


i dl L, P"alp di 
[| Prctenza du cuore Santo vagtia di Le sca I pone; ls lata = Penagini -Milano - Ra, o perl l'Italia 


TI. —— (ISS, = VALIGERIA FRANZI 
[1] À cara ORESTE FRANZI & C. 
tate PILULES O RIENTALES dl . ; Accomandita per nzii Capitale L: 1.00,000 interamente veranto, 


dipprovate da «i Parigi 


REEF RE AN ci vrona corso dorsi Massi Primo Stabilimento italiano per Ja Fabbricazione s&Artcoli da Viaggio 


& CARROZZERIA ITALIANA <27203362 


arro3z3é a Cavalli È 
€ CESARE SALA CALLOII È 


arro3zzerie 7 
gp SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE — VERSATO L. 1.400.000 


MILANO - Corso Sempione, 45 Pertelegrammi: CARROZZERIA -MILANO. , Industr. tali 


1 RRSARIZIR © FebsrioRI E VE, Ruggero Boscovich, 12, 
Wiutan: pontti: 

BRANO: — Roma — LONDRA | GENOVA — Prende — NAPOLI 

Crezzi fini - Oatnogo a richiesta'— Dettaglio - Inerosso -— Esportazione. 


Stab. Tip.-Lit. F.1!' Treves, Milano. 


SCACCHI Solarade. 


Prosuima N. 1514 pi V. De Banmreni, OptssA. 1 

Abbandonato, 0 primi, 
Questo bel suol giocondo, 
Per voi che foste al mondo 
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O giovinotto di belle speranze, 
Che nella gaia vita.sei beat 
E passi il tempo in canti, giochi, danze, 
Non rimpiangi il tuo giorno si sprecato? 

Lo so, perte, non son degni di lode 
Che i giocatori, barattieri in guanti: 

Dici il tutto di chi, nel gioco prode 
E primo bene alla seconda fonda. 
E al tavolino verde, sempre intento, 
Non pensi quanto costi quel danaro 
Che tu sperperi male, in uu momento, 
A chi, o ingrato, tu chiami “ babbo avaro. » 
Alichino. 


Anagramma-Incastro. 

ESULTANZA. 

È festa. A poco a poco lo splendore 
Nel cielo va facendosi più vivo, 
Mentre fra î rami un passero giulivo 
Inneggia al nuovo di, sacro all'amore. 

Col dolce canto dell'augel giulivo 
Effondesi per l’aria un grato odore 
Che sale, su, da vaghi prati in fiore.... 
E scorre intanto il sottostante rivo. 

A frotte a frotte, linde, voluttuose, 
Passano leste e sorridenti in viso 
Le contadine dal virile aspetto... 

E parlando di primo, nrdimentose, 
Di lotte audaci, oppur di paradiso... 
Anelano ‘un secondo pien d'affetto. 
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ga stella di fulgente amore, 
o doléi sogni spersi ne l'oblio, 

o fiorellin di speme e di desio, 

da la procella svelto del dolore. 
Sogni, speranze, stelle e fiori spenti, 

voi, pari a me, giacete abbandonati 

al tetro sguardo degl'uman frangenti. 
Al primo raggio del bel sol, radiati 

sorgete, per ridarmi al cuor concenti 

d’arcana pace, amor, pensieri alati. 

Carolina Costelgo. 
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UNA GITA ALL'HARRAR 
del cap. E. A. d’Albertis, 


(Estratto dal “ Bollettino della Società Geo- 
grafica Italiana », fasc. VIII, 1906). 


Il comandante d’Albertis, con caratteristica tenacia li- 
gure, pare che vada riposando dalle fatiche di una lunga 
ed onorata carriera marinaresca correndo volontariamente 
il mondo meno conosciuto (e..., per ora, meno comodo!) 
e scrivendo, su questi suoi viaggi, libri' pieni di brio, di 
acuto spirito di osservazione e di sano umorismo, 

Al suo bello e recente libro intorno “alla Crociera sul 
Nilo ,, ultimo di una lunga serie ben nota agli studiosi, 
l’impenitente viaggiatore — come egli stesso ama chia: 
marsi — ne ha aggiunti ora altri due non meno pre- 
gevoli ed interessanti; uno su di un viaggio al lago 
Vittoria e alla nostra colonia del Benadir, e l’altro su 
una gita all'Harrar; pubblicato il primo con grande ni- 
tidità di tipi dallo Stabilimento di arti grafiche di Ber- 
gamo; edito il secondo dai fratelli Treves con la con 
sueta eleganza: ambedue corredati da carte, panorami © 
riproduzioni fotografiche riuscitissimo e veramente ca- 
ratteristiche, 


A quanto sembra, il comandante d'Albertis non ama 
di essere ascritto a quella categoria di viaggiatori sedi- 
centi scienziati di ogni scienza, che sì propongono di 
descriver fondo a tutto l'universo, e che, dritti perpe- 
tuamente sulla cattedra, finiscono per divenire assai 
spesso monotoni e noiosi. Spirito libero e indipendente, 
scevro da quella dlague alla quale anche i migliori non 
sanno il più delle volte sottrarsi, egli non si dà l’aria di 
voler riformare il mondo o tracciare nuove vie alla scienza 
ed all'umanità; ma va — come egli dice — “ girando il 
“ mondo senza un programma prestabilito, lasciando alle 
“ circostanze, agli eventi e talora al caso l'orientamento 
“ dei suoi viaggi, e riassumendo le sue impressioni per- 
sonali in narrazioni di una rara schiettezza, nelle quali 
i giudizî di una mente chiara ed equilibrata e di uno 
spirito essenzialmente pratico sono esposti senza domma- 
tismo, ma anche senza compiacenti reticenze, 

A questa mancanza di programma prestabilito e di 
preconcetti si deve in gran parte quella spontaneità ed 
originalità di vedute che rende i suoi libri veramente 
attraenti. 

L'onda di poesia marinaresca che fluisce fra le descri- 
zioni colorite ed efficaci, il sentimento patriottico severo 
che le anima e quella ironia socratica di cui questi due 
libri sono infiorati, riescono non soltanto a diffondere una 
nozione esatta sulle cose e sugli uomini di quelle regioni 
di recente aperte ai beneficî della civiltà, ma fanno sen- 
tire è meditare, mediante opportuni raffronti, che non 
sempre, purtroppo, riescono lusinghieri pel nostro amor 
proprio nazionale»... .... 0 

Le medesime doti di spontaneità e dì fine dsservazione 
che si_riscontrano nel libro sul lago Vittoria e il Bena- 
dir, adornano l’altro sull'Harrar, 

La ferrovia Gibuti-Harrar coi suoi treni trisettimanali, 
il suo materiale rudimentale, le sue macchine asmatiche 
ed arrembate; la nuova città di Dirre Daua con la sua 
parodia di hotel du Louvre e i suoi doganieri neri fa- 
stidiosamente europeizzati, sono briosamente descritti 
dall'A.; il quale ci fa un quadro sommario, ma abba- 
stanza evidente, delle condizioni della città di Harrar. 

Alcuni ritratti e descrizioni di questo libro,.scritto 
con aurea semplicità e senza pretese, sono quadretti di 
genere veramente gustosi . . . . .. 0... 

Insomma questo libro, a cui aggiungono pregio belle 
riproduzioni fotografiche, fra cui un ritratto di Ras Ma- 
konnen, morto poco fa, è di quelli che si leggono con 
diletto tutti d'un fiato...; il che non è piccolo merito, in 
un tempo in cui pare si dimentichi spesso l’avvertimento 
di Voltaire “ che tutti i generi son buoni, eccetto il noioso ,, 
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LA CORAZZATA “REGINA ELENA, IN ARMAMENTO A SPEZIA. 
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a, e nell'altra si veggono le operazioni d'imbarco dei cannoni da 203 millimetri, 
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+ GIOVANNI VISCONTI VENOSTA. 


Mercoledì mattina, Milano tributò degne ono- 
ranze a questo suo figlio che le preparò un giorno, 
con altri animosi, l’indipendenza e che la servi 
per mezzo secolo con la devozione ch'era la prima 
forza di. quel carattere fido e inflessibile. È 

Di mediocre statura, di capelli rossi, divenuti 
poi candidi; d’occhi cerulei e vivi, benevoli; sor- 
ridente d'un sotriso arguto; di porgere signorile; 
di parola ben modulata 6 condita d’arguzie di 
buon genere, spesso originali; schivo di servilità 
© di pubblicità clamorose; pronto a portare in 
ogni ramo dell’amministrazione e della vita cit 
tadina il proprio contributo; novelliero facile, 
fluente; — tale Giovanni Visconti-Venosta; fra- 
tello dell’illustre Emilio, ex ministro degli Esteri 
e compagno nelle cospirazioni lombarde, confi- 
dente e consigliere; possiamo dire suo idolo. _ 

La famiglia del nostro povero amico estinto 
iginaria della Val Venosta nel Tirolo, sta- 
bilitasi nella Valtellina nel secolo XI. Del castello 
avito sì vedono tutt'ora i pittoreschi avanzi su 
un verde clivo di Grosio, nel cui 
territorio sorge la villa di Emilio 
Visconti-Venosta. La famiglia dei 
Venosta assunse il cognome di 
Filippo Maria Visconti, per con- 
cessione di questo duca di Milano. 

Giovanni Visconti-Venosta, più 
giovane di due anni del marchese 
Emilio (ch'è ancor ritto e robusto 
come una quercia, di colorito e d’a- 
lacrità giovanile), nacque in Milano 
il 4 settembre del 1831 da un ele- 
gante gentiluomo spesso malinco- 
nico, presago forse della propria 
fine immatura, e da Paola Bor- 
gazzi, che, invece, era di spirito 
ameno, brioso. Da questa amabile 
gentildonna (a quanto riferirono 
coloro ch’ebbero occasione di cono- 
scerla) molto ritraeva Giovanni, che 
tutti chiamavano Gino. Egli studiò 
a Milano: Achille Mauri, l’educa- 
tore che molti ancora ricordano, fu 
uno dei suoi maestri, 

Le prime forti impressioni di 
Gino furono quelle delle Cinque 
Giornate. Un insorto, che nel tu- 
multo era divénuto improvvisamen- 
te pazzo, lo obbligò a far la ronda 
sul tetto d’una casa. Da quell’ al- 
tezza il giovinetto potè vedere Mi- 
lano circondata dal fuoco nemico. 


se 

Nel decennio che corse fra il 49 
col ritorno degli Austriaci, al 59 
con la liberazione di Milano ope- 
rata dall’esercito di Napoleone II 
Gino spiegò a mano a mano le sue 
migliori qualità di patriotta, di co- 
spiratore, frequentando quel salotto 
della contessa Clara Maffei nel quale 
il rigido Carlo Tenca, direttore del 
Crepuscolo, e altri patriotti, ordivano 
l'opera di eroica resistenza prima 
contro le minaccie poste feroce- 
mente in effetto dal Radetzky, poi 
contro le lusinghe, ancor più temi- 
bili, del biondo arciduca Massimi- 
liano, mandato nel Regno Lombar- 
do-Veneto per dolcificarlo 6... per 
saldarlo, con catene coperte di rose, 
a Casa d’Absburgo. Nell'opera della resistenza e 
della cospirazione, Giovanni Visconti Venosta si 
era assunto il compito di favorire l'emigrazione 
dei giovani lombardi in Piemonte: così obbediva 
alla parola d'ordine che al salotto Maffei Camillo 
Cavour trasmetteva col mezzo del conte Giulini. 

Gino riceveva, di notte, in casa propria i gio- 
vani che Giuseppe Zanardelli gli mandava da 
Brescia e quelli che altri cospiratori-capi d’altre 
provincie gl’inviavano, spesso senza vesti, senza 
scarpe. Giovanni Visconti Venosta li soccorreva 
coi denari che i patriotti di Milano ogni mese (se 
rano all’uopo quotati) versavano in abbondante 
misura; li spediva al confine con speciali con- 
trassegni che, ivi, fidati custodi ricevevano, age- 
volando la fuga in Piemonte ai giovani emi- 
granti. Nei duelli, che, a somiglianza ‘degli eroi 
dei poemi epici, i nostri cercavano con gli uffi- 
ciali austriaci, per tenere desta la lotta patriot- 
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j tica, Gino fu scelto talvolta testimonio. Egli si 
divertiva allora ad affiggere di notte cartelli soy- 
versivi sulle mura di Milano; in quell’opera pe- 
ricolosa aveva per compagno il futuro ministro 
degli Esteri, Emilio. Quando l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe subì l'attentato del pazzo Libeny, 
sulle mura della città comparvero cartelli con 
questo dolce augurio: AS. M. il Sovrano, tutti 
l beni! Si narra che ne fossero per lo meno 
conniventi i giovani fratelli Visconti Venosta... 
Ebbene: ventitrè anni dopo — chi lo avrebbe 
detto? — Francesco Giuseppe I mandava a 
S. E. Emilio Visconti Venosta, ministro degli 
Esteri del nuovo Regno d’Italia, il proprio busto 
in marmo in segno di riconoscenza per averlo 
fatto incontrare in Venezia con Vittorio Ema- 
nuele II Ze son fila d'Iddio!... osclamerebbe 
| l’Aleardi. 

In una parodia per marionette, Nicolò e la que 
stione d' Oriente, Gino adombrò il monarca au- 


striaco e la questione italiana, versando a piene 
mani barzellette 6 spropositi sullo stampo di 
quelli che un gentiluomo lombardo, soprannomi 


Fot. Guigoni @ Bossi, di Milano. 


GIOVANNI VISCONTI VENOSTA, 
nato a Milano il 4 settembre 1831, morto il 1.° ottobre, 


nato Cimabue, diceva spesso del suo miglior 
senno, conversando. La parodia fu recitata ; sol- 
levò ilarità per lo spirito e per le allusioni. Ma 
la polizia intervenne e ne proibì le rappresenta- 
zioni successive. Un poeta così facile agli scherzi 
di. quel genere, non poteva sfuggire alle be- 
nigne contemplazioni della polizia di Milano, 
nella quale, bisogna pur dirlo, si trovava pure 
qualche italiano che cordialmente favoriva gl’i- 
taliani: basti il dire che quando il Mazzini ca- 
Pitò nel più stretto incognito fra noi, andò ad 
abitare in via Lanzone.... chi lo crederebbe? pro- 
prio in casa d’uno Zanetti, impiegato della polizia 
austriaca; la quale, intanto, cercava per ogni 
buco, il temutissimo agitatore, neppur sognando 
che uno de’ suoi lo teneva con sè, così bene al 
sicuro. 

Nessuno avvertì che Gino doveva esser arre- 
stato. Egli era, peraltro, preparatissimo a una 
Visita della polizia, che gli piombò infatti in casa 
per sequestrare carte, libri, 6 per arrestare il gio- 


} vane cospiratore,. Ma questi, mentre il commis- 


sario frugava in uno scrittoio, aprì d'un lampo 
un uscio segreto e fuggì riparando in casa della 


contessa Maffei, la quale lo fornì di denari per 
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proseguire nella fuga e mettersi in salvo. Nel 


Salotto della Contessa Maffei, raccontai la scena 
della fuga, tanto comica. ll. Visconti Venosta 
venne protetto allora -da un bravo fittabile: 
questi prima lo tenne nascosto; poi lo condusse 
al confine dove il nostro amico sostenne con la 
più comica serietà la parte d’ingegnere delle 
strade ferrate presso un commissario austriaco, 
che cadde nella trappola al punto di farlo con- 
durre lui stesso sulla desiata terra piemontese! 
Nè finirono qui le burlette perpetrate dai pro- 
fughi ai fieri guardiani. In tutta la Lombardia, 
specialmente lungo il Lago Maggiore e il Ti- 
cino, stavano pronti nostri fidi con relativi vei- 
coli 6 barche, per favorire il passaggio ,, ai 
fuggitivi travestiti da vetturali o da pescatori. 
A ordire questa fitta rete di complici campestri 
molto giovò l’opera di Giovanni Visconti Venosta. 


* 

Scoppia la guerra del 1859; e Giovanni Vi- 
sconti Venosta vien mandato in qualità di re- 
gio commissario in Valtellina, a lui ben nota balza 
per balza, palmo per palmo, perchè ecciti quegli 
abitanti alla rivolta contro gli Austriaci prima 
che vi arrivino i garibaldini e le 
truppe regolari. Firmata la pace di 
Villafranca, viene affidato al Veno- 
sta l’ufficio di presidente dol Comi- 
tato dell’ emigrazione veneta. Nel- 
l'enorme, prezioso carteggio di Tullo 
Massarani, lasciatomi dal compianto 
amico, morto, ora è un anno, trovo 
lettere e biglietti di Giov. Visconti 
Venosta, che parlano con partico- 
lare diligenza di questo o di quel- 
l’emigrato veneto: verano fior di 
patriotti, oneste famiglie degne di 
soccorso; ma, frai buoni ei leali, 
si cacciavano, come succede, i per- 
versi e gl’imbroglioni; perciò biso- 
gnava tener gli occhi bene aperti. 
Una delle buone lane, che diede 
più filo da torcere, fu un prete. Sia 
ora pace all'anima sua! 

Il consiglio comunale di Milano 
liberata volle subito assessore Gio- 
vanni Visconti-Venosta. Da allora, 
egli cominciò a coprire con zelo 
molte cariche: lunga serie mai 
interrotta fino alla morte. L’Asso 
ciazione generale degli operai di 
Milano l’ebbe suo presidente fin 
quando il partito della Montagna 
gli strappò quel seggio. Fra tante 
migliaia d’operai, non tutti gli umo- 
ri volgevano rosei, non tutt’i venti è 
spiravano propizii: ma Giovanni 
Visconti-Venosta seppe navigare 
per molti anni da abilissimo noc- 
chiero finchè la tempesta travolse 
per sempre l’opera sua. Ld 

Autorevole presidente lo ebbe la 
Società italiana degli autori, il Col- 
legio reale delle fanciulle; l’Asso- 
ciazione costituzionale, dove com- 
batteva gli avversarii con fuochi dî 
fila... di spirito. Fu a capo del Museo 
del Risorgimento, e di quant’altre 
mai istituzioni! Non s’inaugurava 
Statua o lapide commemorativa, 
senza che Giovanni Visconti Veno- 
sta fosse chiamato. Per molto tempo, 
nulla s'intraprendeva a Milano sen- 
za di lui. Ogni aristocratica età 
lo accoglieva con festa per îl suo 
buon umore graziosissimo. In casa Visconti d’A- 
ragona rappresentò egli stesso una sua comme- 
dia, Essere e parere : tutta una folata di motti di 
Spirito, che fece ridere anche Umberto, primeg- 
giante in quell’elegantissima folla di spettatori. 

L'uomo che aveva pronta la repartie, pronta 
la facezia, si trasformava in uomo seriissimo, 
perfin severo, nei gravi momenti. Il suo. mobile 
occhio diventava allora fisso, pensoso. Durante 
i fattacci del maggio 1898, nel suo salotto di 
via Morone 1, dove intorno a lui e alla eletta 
consorte, donna Laura d'Adda Salvaterra, si rac- 
coglievano gli ultimi patriotti delle perigliose 
cospirazioni dell’indipendenza, e valorosi soldati 
delle patrie battaglie, il dolore prorompeva acer- 
bissimo alle notizie che a mano a mano giun- 
gevano sugli eccessi della bordaglia violenta 
senza patria. Giovanni Visconti-Venosta esclamò 
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d’un tratto: “Ecco ciò che ci tocca veder noi, noi, 
che.... » E non potè finire la frase. Lo sdegno e 
la commozione gli strozzarono la parola: pianse. 

Fin dai primi anni Giovanni Visconti-Venosta 
amò la letteratura amena, la letteratura narra- 
tiva. Cominciò a scrivere qualche novella, poi 
un’altra, e un’altra ancora; ed ebbe la fortuna di 
raccoglierle (nel 1871) in un volume del Le Monnier, 
le cuì copertine rosee valevano a quei tempi 
press'a poco una corona in Campidoglio. 

Fu detto che quelle novelle sentono d’umo- 
rismo inglese. Posso assicurare che il novellista 
lombardo non aveva letto mai (6 forse mai lesse 
in tutta la sua vita) una pagina d’umoristi in 
glesi.... Egli si volle provare in un lavoro più 
ampio, in un romanzo, IZ curato d’Orobio (edi- 
zione Treves, 1886) La moribonda scuola manzo» 
niana parve rivivere in quel racconto onesto, 
che presenta varii tipi presi dal vero. Dopo al- 
cuni anni, apparve un altro volume di Nuovi 
racconti, lavorati con più cura (Treves, 18 
quindi Zo scartafaccio dell'amico Michele (Cogliati, 
1899); pubblicazione che cinquant'anni prima 
avrebbe ottenuta la fortuna deì racconti del Car- 
cano. Tutti sanno che l’arte narrativa italiana, 
sull’esempio della francese, dell’inglose, della 
tedesca, della russa, aveva presi nel frattempo 
nuovi atteggiamenti, moveva nuovi passì: non 
si potevano più ripetere i gesti di jeri. Giovanni 
Venosta lo comprendeva benissimo; ma non yo- 
leva rinunciare del tutto alle memorie, alle tradi 
zioni domestiche, che formavano gran parte della 
cara poesia degli anni suoi giovanili. Fra quelle 
memorie, poneva anche l’ode-parodia Za partenza 
del crociato, che divenne popolarissima, i roman- 
ticismo, sotto le cui bandiere anche il Visconti- 
Venosta militava pur con qualche andamento 
libero, non produsse parodia più saporita di 
quella. Il mondo era un giorno pieno di ci 
ciati: crociati in poesia, crociati in prosa, € 
ciati in pittura a olio, crociati in marmo, in 
bronzo, in legno, crociati in musica: l’Italia era 
una bottega ‘di crociati di maniera; nel ‘48, 
scoppiò la vera, la “ santa crociata ,, con Pio IX 
alla testa; ma il crociato per ridere di Giovanni 
Visconti Venosta sopravvisse anche a quelli. 

Il libro più notevole del povero amico nostro 
sono i Ricordi di gioventù (Cogliati, 1905), del quale 
è venuta testò in luce la terza edizione, con ri- 
tratti e alcuni ritocchi. Sono memorie in parte pa- 
triotiche ,e in parte auto-biografiche, sul genere 
dei fortunatissimi Miei ricordi di Massimo d’A- 
zeglio, de’ quali rifanno lo stile semplice, par- 
lato. Il libro fu accolto con festa sopra tutto dai 
vecchi, che sentivano riaprirsi il cuore alle ri- 
cordanze d’un’epoca solcata dai lampi delle bat- 
taglie dell’indipendenza, irradiata dall’aurora 
della libertà “ch'è sì cara,. Vi sono, in quel li- 
bro, cose già lette in altri libri; ma tutte le pa- 
gine su Emilio Visconti-Venosta, le pagine sulle 
Cinque giornate (le più evidenti, le più artistiche 
del libro), i ricordi sul Manzoni che il nostro 
povero Gino ammirava come il più grande ar- 
tista italiano e venerava come un patriarca della 
modestia, della mitezza, della bontà, non potremo 
dimenticarli. Nuove, anche, tutte le pagine sui 
moti valtellinesi. E, nel libro, aleggia uno spirito 
gentile: quello dell’ispiratrice dell’opera, “ donna 
Laura,, che potè morir lieta, perchè arrivò a 
gioire del bel successo ottenuto da quel libro, 
vagheggiato, proposto da lei, riveduto da lei. E 
anche Giovanni Visconti-Venosta potè morire col 
conforto di quell’ambìto trionfo letterario. 

Il povero Gino morì impavido, da forte, la sera 
del 1.° ottobre a Milano, dopo d’avere sofferto 
per due anni una paralisi che inceppava i mo- 
vimenti a lui un giorno così disinvolto, così ra- 
pido nel passo, nei gesti; così ricco di vita ge- 
niale, di spirito agile, sorridente! 

RAFFAELLO BARBIERA. 


L'asse di una grande galleria. La re 
cente apertura all'esercizio della ferrovia attraversante 
il Sempione com una galleria lunga quasi venti chilo- 
metri e più ancora le varie vicende della sua costruzione 
hanno di frequente eccitato la curiosità di sapere in qual 
modo gli operai siano dagli ingegneri guidati attraverso 
le viscere dei monti così da ritrovarsi dopo percorsi molti 
chilometri ad un punto prestabilito. Quando si pensa che 
una minima deviazione anche di un decimillimetro per 
metro può portare dopo dieci chilometri — quanti ne per- 
corsero all'incirca i traforatori del Sempione da ognuno 
degli attacchi — ad uno spostamento di un metro, rie- 
sce per molti inesplicabile come l'incontro degli assi delle 
gallerie forate dai due imbocchi avvenisse al Sempione 
con un errore che fu detto inferiore al centimetro. Sarà 
quindi letto con vivo interesse dai profani l'articolo di 
un distinto ingegnere comparso nel fascicolo di ottobre 
del SscoLo XX 

Iv Secoro XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent, 50 il fascicolo, 
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LA “CASA DEL POPOLO,, SEDE DEL CONGRESSO SOCIALISTA IN ROMA. 


(Fotografia comunicataci da Fabio Serti). 


Qui si riunirà questa domenica 7 ottobre, e l'8 @ il 9, il Congresso Socialista Italiano, dove i compagni se ne diranno 


di cotto e di crude, Lo stabile, del costo di 150/000 lire, venne regalato alla classe dei muratori organizzati da un 


ciali. 


sta milionario, il giovane dottor Guido Celesia, di Genova, Il dottor Celesia, uomo estremamente modesto, vive da 
tre anni a Roma, dove studia pittura; fu lui l'ideatore e il sorvegliatore paziente della parte architettonica che riveste 
la facciata, Il pittore Sartorio decorò la fascia superiore della docca d'opera del salone principale con una simpatica 
allegoria, Questa casa diventerà sede di molte organizzazioni opernie in Roma, onde il nome di Casa del Popolo. 


CORRIERE. 


1 primi onori al presidente dei minffstri, a Gio- 
litti. Egli è venuto a Milano, all’ Esposizione, a 
giuocare a nascondersi, e vi è riuscito mirabil- 
mente. Il banchetto parlamentare che doveva es- 
servi non c'è stato; i deputati ministeriali che 
dovevano venite da fuori sono stati tenuti indie; 
tro dalle minaccie, giolittiane sì, ma antiministe- 
riali, del Secolo; dove e con chi abbia pranzato 
Giolitti, con chi abbia conversato di preferenza 
non si è potuto’ sapere; all'Esposizione è passato, 
senza codazzo, da un. padiglione ad un altro 
quasi inosservato, e delle sue facessie da preive i 
cronisti non ne hanno raccolta che una, quella 
detta al buon Ernesto Teodoro Moneta nel pa- 
diglione della Pace. 

— All'idea del disarmo — gli diceva Moneta 
— ha aderito anche il principe di Monaco! 

— E adesso — ha soggiunto Giolitti col sor- 
riso che gli è caratteristico — aderirà anche la 
Repubblica di San Marino! 

‘lutti risero, i circostanti, al motto di spirito, 
anche il buon Moneta!. 

E Giolitti proseguì passando da per tutto inos- 
servato.. come il Secolo aveva voluto, come la 
Perseveranza aveva approvato, 

Giacchè il segreto stava appunto qui: che tutti 
potessero dire the Giolitti era stato con loro od 
era dei loro; ma nessuno potesse dirlo esclusiva 
mente suo. 

Aveva il senatore sindaco Ponti da un lato, 
ma avevd'il senatore presidente Mangili, mite 
correttivo, dall’altro; poteva piacere e dispiacere, 
contemporaneamente, ai moderati ed ai democra- 
tici continuando così, anche a Milano, quel re- 
gime compensativo, che è il fondamento più si- 
curo della politica fatta a pendolo. 

Gi fu, è vero, l’ultimo giorno, la gita a Desio, 
nell’antica villa Antona-Traversi, al ministro Tit- 
toni — la béte noire della democrazia ufficiale mi- 
lanese — ma anche là, se c’era Ponti, c'era anche 
Mangili, e cospirazioni che pot ispi: 
al Secolo non erano dunque poss 

La partenza da Milano, domenica sera, fu delle 
più modeste: le eccellenze partenti erano tre: 
Giolitti, il giovane Maiorana, l'elegante Tittoni, 
cioè, il presidente dei ministri in carica e due 
possibili presidenti di ministri del domani, e par- 
tirono tutti e tre nello stesso vagone dando l’illu- 


sione di un ottimo padre di famiglia coi due pre- 
diletti figliuoli; ed anche, Ja partenza seguì alla 
presenza dei due rappresentanti le due tendenze 
ministeriali milanesi: il sindaco Ponti e il pre: 
dente Mangili. 

O’è chi crede che questi due valentuomini rap- 
presentino con uguale sollecitudine l’ operosità 
milanese, moltiplicatasi in questa memorabile 
annata; ma vi sono anche coloro che altro non 
veggono se non gli esponenti di due tendenze 
politiche locali, e rispettivamente se ne conso- 
lano. Giolitti, da accorto piemontese, è riuscito 
a bearli tutti quanti, pur non sbottonandosi con 
nessuno. Bravissimo uomol!,.. 

* 

Quanto a Congressi, non parliamone. Soltanto 
qui a Milano, mentre scrivo, ne sono riuniti sei, 
a cominciare da quello contro la disoccupa- 
zione, al quale si affollano uomini illustri occu- 
patissimi in tutto il mondo come Luigi Luzzatti, 
Francesco Saverio Nitti, Napoleone Colajanni, 
Roberto Michels, Varlez, Mabillau, Freund, Mon- 
temartini, Loria e tanti altri. L' inaugurazione 
ha avuto questo di caratteristico — per un con- 
gresso contro la disoccupazione — che il medi- 
tato e voluminoso discorso inaugurale, che do- 
veva essere detto dal presidente, prof. Camillo 
Supino, è stato letto per lui da un suo incari- 
cato, essendo egli trattenuto lontano da altre 
indeclinabili occupazioni. 0'è poi il primo Con- 
gresso Nazionale fra gl’industriali delle arti grafi- 
che, della carta ed affini — dopo che nell’estate 
scorsa vi fu già quello degli Editori ; anche questo 
nella stessa Villa Reale che, dal bel governatore 
absburghese di Milano, figlio di Maria Teresa, 
che condusse a Milano sposa la bella arcidu- 
chessa Beatrice, cantata da Parini, al Bonaparte 
imperioso, al vicere Beauharnais, all’infanzia di 
Maria Adelaide, moglie di Vittorio Emanuele, 
ed alla vecchiaia e morte di Radetzky, ha ve- 
duto uomini e fatti d'ogni sorta, ed oggi è af- 
follata di afirî, che sono come la cORD re di 


«Hunyadi Janos” 


»L'ottimo fra i purganti.,, 
Le numerose imitazioni * Janos, consigliano la massima pre- 
euuzione, Occor » assicurarsi se l'etichetta ed il turacciolo por- 
tano il nome ‘ Saxlehner.,; 
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LA TRAVERSATA DELLA MANICA IN PALLONE 
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Parigi. — In Piazza della Concordia al momento del gonfiamento dei palloni, 


Veduta d'insieme degli aereostati concorrenti nei giardini delle Tuilerie davanti al parco aereostatico, 
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LA TRAVERSATA DELLA MANICA IN PALLO. 
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queste umane 0melettes moderne che si chiamano 
congressi, 

“ E mentre spunta l’un, l’altro matura! 

Voglio dire il grande Congresso Nazionale dei 
socialisti italiani che si radunerà fra giorni a 
Roma, nella nuova Casa del Popolo, di cui VIL- 
LUSTRAZIONE presenta qui la facciata ai proprî 
lettori; un congresso che sarà una babele — 
mentre quello dei tedeschi a Mannheim è stato 
il congresso di Bebel — e la prova generale ne 
è finita appena ora a Milano nel Congresso 
Nazionale della Resistenza, dove rivolu- 
zionarî, anarchici, repubblicani, integralisti, sin- 
dacalisti, riformisti, evoluzionisti hanno misurate 
le rispettive forze e cominciato a sfogare i pro- 
prî malumo; e il resto lo sentiremo a Roma, 
Per intanto, qui hanno prevalso i riformisti ed 
affini, ma anche costoro non peccano di tem® 
peranza: harino fondata, proclamata, inaugu- 
rata tutti insieme la Confederazione del Lavoro 
— cioè, una nuoya direzione generale assoluta 
— parola czarista — che doyrà disciplinare, spin- 
gere, rattenere, a seconda dei casi, “il movimento 
proletario, industriale e contadino (sic!) al di- 
sopra di qualsiasi distinzione politica ,, allo scopo 
principalmente di “ strappare allo Stato, alle pri 
vincie e ai comuni leggi e provvedimenti richie- 
sti e chiaramente voluti dalla classe lavoratrice. , 

Questo periodetto e gli altri del lungo ordine 
del giorno votato — che è il programma della 
nuova Confederazione — proclamano e consa- 
crano la lotta di classe; e l’animus dei confede- 
rati appare da quello Svaprace messo lì netta- 
mente, senza eufemismi. Sono passati i tempi 
in cui i nostri “ popolari invocavano, chiedevano, 
speravano di ottenere,,; questo frasario subordi- 
nato è sparito dal loro dizionario; vi figura ap- 
pena ancora il verbo volere, sostituito più effi- 
cacemente dal verbo strappare, il quale rende 
più efficacemente l’idea violenta che essi incar- 
nano e vogliono esplicare nell'azione. È ezari- 
smo in funzione in un Paese, come il nostro, 
doye non.sono resistenze nè di Governo, nè di 
privati; dove tutti ‘cedono, tutti piegano... ep- 
pure i nostri socialisti sentono il bisogno di strap- 
pare.... anche a rischio di strappare il buon senso. 
ssi fanno un’assidua propaganda antimilitarista 
— che trova seomuniche nel campo» socialista in 
Italia ed anche in Germania; ma flovendo con- 
cretare ungprogramma ‘non sanno trovare altre 
parole che ‘Quelle chè gSprimano il concetto, non 
solo di forzà, ma di’’accanimento, di lotta, di 
violenza, prevedendo e preparando “ aoptizza- 
zioni della lotta di olasse ,, A quando la mili- 
tarizzazione di tutti i socialisti, peg contrapporsi 
alla “smascolinizzazione ,, dell'esercito da essi 
propugnata in un altro ordine del giorno? Ee- 
cone qua alcune gemme. Secondo essi, dunque, il 
militarismo non è altro cho “ l’artificiosa degene- 
razione, in cui si annidano parassitismi d’ ogni 
natura, a beneficio della “ politica» di classe 
dello stato borghese che asservisce a sè l’oser- 
cito quale strumento di sociale egemonia, e per 
ciò si accingono “a rendere sempre più, da ca- 
stale, nazionale la difesa dello Stato, riducendo 
ai minimi termini l'onere della prestazione per- 
sonale dei cittadini!..,. 

Che belle frasi! che ‘idioma gentile! ,, se la di- 
fesa nazionale si dovesse preparare con questa 
gente, staremmo freschi!... Vi si ribellano persino 
i socialisti tedeschi in Germania, dove l’esercito è 
davvero preponderante nella vita della nazione!... 
Da noi il referendum che l'Avanti! ha promosso 
sulla questione dell’antimilitarismo ha procurate 
delle belle e meritate lezioni a questi disfacitori 
incoscienti della fibra nazionale. Zerboglio, un 
eminente deputato del gruppo socialista, così con- 
olude il suo responso alle teorie propugnate da 
“tutti i fiacchi, tutti gl’impulsivi, i trascenden- 
tali, i fanatici e i succhioni della popolarità ,. 

“ Colla propaganda antimilitarista drammatica si finirà 
per raggiungere raddoppiato il successo a rovescio di una 
delle sue manifestazioni: la campagna contro-le spese im- 
produttive e, volendosi la dissoluzione dell’èsercito, se ne 
avrà il massimo rinvigorimento, creandosi nelle condi- 
zioni dell’esercito stesso le punte di maggior resistenza 
contro ogni sua civile e democratica revisione ,. 

proprio così; e il pubblico che tutte le sere 
affolla all'Esposizione il salone dei festeggiamenti 
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quando vi sono le proiezioni del più brillante dei 
reporters d’Italia, di Luigi Barzini, che le ha 
intitolato la Guerra, e ci mostra nella realtà le 
sceno della vita di guerra dei piccoli vittoriosi 
giapponesi contro i giganteschi russi, il pubblico 
applaude freneticamente a quelle visioni guer- 
resche, non solo per la efficacé bellezza dello 
spettacolo, ma per il contenuto morale che esse 
hanno, suscitando quelle energie che tanto of- 
fendono l’insensata propagandista antimilitari- 
sta-socialista. 

Sono giuste a questo proposito, nel Referen- 
dum citato, le parole con le quali ha risposto un 
famoso sociologo Achille Loria: 

“ Nella mia qualità di collaboratore indefettibile di 
tutti gli almanacchi della pace, non ho d’uopo di dire 
che sono naturalmente avverso ad ogni sorta di milita- 
rismo e che affretto fervidamente coi voti il giorno del 
disarmo universale, Non posso tuttavia non rilevare la 
incongruenza insanabile di quei patrioti italiani i quali 
per una ‘parte vanno tuonando contro gli armamenti, 
mentre dall'altra seguitano a punzecchiare il nostro vi- 
cino di destra colle concioni e dimostrazioni irredentiste. , 

La propaganda del contro senso è caratteri 
stica immutabile dei nostri popolari d’ogni specie 
e d’ogni scuola. Uno di loro, preludiando all’at- 
teso congressone di Roma riepiloga le barufe in 
famegia dei congressi passati ed impreca, riel 
Tempo, a 4 quella famosa unità che ci ha por- 
tato — egli scrive — tante discordie e tante 
scissioni, , 

Così sia!... 

E per oggi basta. Avremo da divertirei an- 
cora, quando il gran Congresso socialista di 
Roma ci offrirà lo spettacolo degli attesi con- 
fitti fraterni. 


DI 

Qui a Milano abbiamo festeggiato, sabato 
scorso, un'altra risurrezione — quella dell’arte 
decorativa ungherese, uscita anch'essa più 
bella dal fuoco purificatore. L’arte italiana aveva 
fatto in trentacinque giorni quasi l’ impossibile 
per ridare alla distrutta mostra i caratteri e le 
forme che ne determinarono il successo; ma 
l'Ungheria — nella cui bandiera splendono al 
sole gli stessi colori della nostra — è andata 
nella ricostruzione al di là dell’approssimativo; 
essa si è ripresentata all’ ammirazione del pub- 
blico con-la riproduzione, anzi, con la ripetizione 
delle mirabili cose che il vigore delle sue energie 
intellettuali, artistiche, tecniòhe ci aveva già 
‘presentato maggio come una rivelazione, che 
l'inaugurazione di sabato ha piénamento ricon- 
sacrata, ; 

È stata l’ultima inaugurazione dell'Esposizione. 
lo domandava ieri ad uno dei più solidi organiz- 
zatori della Mostra: — Vene saranno altre? — 
No, abbiamo finito. Il tempo ci ha aiutati e ci 
aiuta; il pubblico accorre a frotte rumorose, al- 
legre, curiose; ma l'autunno con le sue brume, 
con le sue giornate brevi, con le sue sere fredde 
non tarderà a stringerci da ogni parte: — 

E l'autunno stringe le cose, come stringe le 
vite; cadono le foglie e con le foglie cadono le 
care esistenze: Solone Ambrosoli, un tesoro 
di bontà, di dottrina, di conoscenze; Luigi Al- 
berto Villanis, una meraviglia di intelligenza 
e di sentimento consacrati all’arte della musica, 
alla poesia, alla letteratura; Gino Visconti 
Venosta, quasi un secolo di vita patriottica e 
letteraria, di entusiasmi, di operosità serena, di 
critica arguta e feconda attraverso i grandi fatti 
dai quali uscì questa Italia dal 1848 al 1870. 

Non ripeterò la querula frase: — #E per tanti 
valorosi che scompaiono, chi resta, chi viene?... ,, 
Viene la grande massa progredita, modernizzata, 
che si affatica nel periodo nuovo, Quello passato 
fu il periodo della formazione politica della Pa- 
tria; questo è il periodo di formazione delle for- 
tune, delle nuove industrie, dell’ automobilismo, 
dell’aereonautica industriale. Non è tempo di 
grandi idealità,. ma anche ‘in questi cimenti, in 
questi successi tenacemente disputati vi è l’an- 
tico sentimento nazionale che animò i pensatori, 
i poeti, i soldati di altri tempi. Il giovine Von- 
Willer, e il tenente Cianetti che vanno a dispu- 
tare, nell’aria, la coppa di Gordon Bennett ga- 
reggiando con Lahm è de la Vaux possono pa- 
rere, dati i tempi, i prosecutori ardimentosi dello 
Stesso spirito nazionale, che si trasforma, che fem- 
bra talora divagato od assopito, ma non muore, 
Anche ai tempi di don Gino Visconti Venosta era 
così. Egli ‘ci ha narrate, poco prima di morire, le 
Cinque Giornate con un umorismo patriottico non 
dissimulante, in certi punti, la caricatura degli 
episodi di una grande pagina di storia. Anche 
allora, in generale, si credeva poco, ma si ope 
rava molto, seoperare bisognava. Occorrendo, ri- 
torneremo ancora gli stessi! 

3 ottobre, 


Spectator, 


RIVISTA TEATRALE. 


Mademoiselle de Belle Tslo,"dî Spiro Samara, Spettacoli 
milanesi. La commemorazione di Giacosa al Manzoni. 


Con molta curiosità era attesa a Milano la 
nuoya opera di Spiro Samara, Mademoiselle 
de Belle Isle, che datasi già a Genova, aveva 
avuto una prima rappresentazione molto burra- 
scosa, Migliori sorti le arrisero poi al piccolo ed 
elegante teatro di Montecarlo. A Milano l’esito 
è stato buono, non ostante qualche contrasto, 
che non impedì nè un paio di bis, nò un discreto 
numero di chiamate al maestro. Spiro Samara 
è ora alla sua settima opera. La fiducia del suo 
editore in lui gli ha permesso di educare con 
ripetuti tentativi il suo talento, non certo privo 
di qualità geniali, alle esigenze del Teatro. Made- 
moiselle de Belle Isle è infatti riuscita la più 
teatrale delle sue opere, e contiene alcune belle 
pagine; quelle precisamente nelle quali l’autore 
ha potuto profondere le doti più spiccate del 
suo ingegno, l'eleganza, la RISE, situazioni gen- 
tili non ne mancano in questo lavoro, e più ve ne 
sarebbero se il libretto di Paul Milliet, seguisse 
fedelmente fino alla chiusa la vivace commedia di 
intreccio di Alessandro Dumas; e terminasse lie- 
tamente. Quando il maestro Samara vuol dar vigo- 
ria ai momenti drammatici, riesce enfatico, si ri- 
conosce nella sua musica lo sforzo di esprimere 
ciò che non è da lui fortemente sentito. Così le più 
belle pagine della nuova opera sono nei primi due 
atti, e le migliori figure quelle della capricciosa 
e civettuola marchesa De Prie e del fatuo con- 
quistatore duca di Richelieu. Le prime scene sono 
deliziose; e ben riproducono il tempo delle ga- 
lanterie, © la frivola vita della corte di Luigi X 
Il parco di Chantilly è tutto una fioritura di 
rose e di belle giovani ed eleganti signore; e la 
cadenza della musica accompagna soavemente 
l'altalenare dell’escarpolette, ed è un garrulo canto 
attorno al cavalier d’Auvray, che insegna alle 
belle damine alcune scene musicali in voga a 
quel tempo. Su questo tenuissimo esordio si in- 
nesta, quanto mai graziosa, la scena fra Richelieu 
9 la marchesa De Prie, la scena del mezzo zec- 
chino. I due amanti hanno tagliato în due uno 
zecchino, e ne han preso un pezzo per uno, e 
spiega la marchesa: 


Abbiamo stabilito * 
Il primo di noi duo che cesserà d’amar, 
All’altrò renderà il suo pezzetto d'or... 


e precisamente in quella scena il duca regala 
alla marchesa un libriccino, e la marchesa lo ri- 
cambia con una borsetta; e nel libriccino e nella 
borsetta c’è il mezzo zecchino. 

La comparsa di Madamigella di Belle Isle, tutta 
trepidante e addolorata, e di una adorabile in- 
genuità, mantiene l’azione e Ja musica nel campo 
della più schietta commedia musicale, e unefre- 
mito di piacere passa per la sala quando Emma 
Carelli, con profondità di sentimento e limpidezza 
di voce, pronuncia le parole: 


io vengo a voi, signora, 
Con fidanza ed in core serena 
Che in voi rifulge più che in altra donna 
La grazia e la beltà. 


Ma rompe la soavità di queste prime scene 
l’arrivo del focoso innamorato D’Aubigny, un 
brano musicale più enfatico di quanto le parole 
non l’esigessero. Si capisce che già il musicista 
sente la necessità di esagerare l'esaltazione del 
personaggio, per. dar naturalezza al finale tra- 
gico. E l'enfasi di tutta la parte di D'Aubigny 
e di tutte le scene nelle quali egli esalta il suo 
amore e sfoga la sua gelosia e divampa il suo 
odio, guasta in questo lavoro la trama gentile 
che ne poteva fare una graziosa commedia mu- 
sicale ricca di eleganze e di seduzioni. Per for- 
tuna la commedia rivive ancora al secondo atto 
nelle scene allegre fra la marchesa e Richelieu, 
@ più ancora nella scena patetica fra la marchesa 
e la protagonista, e in quelle che terminano l’atto. 
Tuttavia il pubblico distinse specialmente col ca- 
lore degli applausi il duetto molto slegato e un 
po’ asmatico fra i due amanti, e dell’arioso del 
tenore volle il bis. Così pure fu bissato il prelu- 
dio di vivo sapore settecentesco del terzo atto ; 
atto il quale ha poi più spiccati i difetti e meno i 
pregi degli altri, perchè la tetraggine pesante del 
dramma invade sempre più la spigliata frivo- 
lezza dei quadri. Nel quarto ed ultimo atto siamo 
pienamente tuffati nel melodramma di vecchio 
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stampo; si inizia con un coro religioso, ed è quasi 
tutto occupato da una scena dolorosa’ di rim- 
proveri e di rimpianti fra D'Aubigny e madami- 
gella di Belle Isle. D’Aubigny viene a conoscere 
di aver ritenuta ingiustamente colpevole la sua 
fidanzata, ma troppo tardi, perchè ha giocata la 
propria vita ai dadi con Richelieu... Questo ac- 
corre per salvarlo, ma il furibondo cavaliere non 
gli lascia tempo di parlare, lo.sfida a duello e si 
fa uccidere da lui... senza necessità e senza ra- 
gione, Ho inteso dire che a Montecarlo, alla chiusa 
tragica, si era sostituito il lieto fine della comme- 
dia di Dumas; e forse senza migliore risultato. 
Infatti è la parte del D’ Aubigny che andrebbe 
modificata e più intonata colla frivolezza dell'am- 
biente e del tempo e anche coll’ingegno dello 
stesso compositore, che ci darà davvero un’opera 
bella e vitale, che scriverà il suo capolavoro, 
quando vorrà musicare un soggetto più adatto 
al proprio talento, che forse non ammette le va- 
ste proporzioni, nè i vivi contrasti drammatici. 

L’opera ha avuto un’interpretazione eccellente, 
La Carelli ha dato tutto il drammatico rilievo 
possibile alla bella figura della protagonista ; de- 
liziosamente ingenua nelle prime scene, straziante 
nel dolore agli ultimi due atti. Il tenore Schia- 
vazzi, dalla bella e robusta voce, qua e là sover- 
chiamente nasale nell’emissione, non ha sempre 
saputo conservare la misura, esagerando, special- 
mente al primo atto, l’enfasi del già enfatico per- 
sonaggio, Tutte le grazie frivole della marchesa 
De Prie e di Richelieu han saputo ridarci la 
gnora d’Arneiro ed il baritono Renaud, cantanti 
ed attori di pregi eccezionali. Di e con molto 
calore e precisione l'orchestra il maestro Barone. 
Qualche cosa ci sarebbe da ridire sull’ allesti- 
mento e sul movimento scenico. Un abile regis- 
seur avrebbe saputo provocare un “oh! ,, di am- 
mirazione, ben presentando la prima scena, quella 
dell’altalena, facendo rivivere con sapore e sapere 
uno dei più famosi quadretti del Watteau. 

» 

Milano attraversa in questo momento un pe 
riodo teatrale fortunato. Tutte le sere tutti i nu- 
merosi teatri aperti sono affollatissimi, Il “tutto 
esaurito ,, al camerino è diventato di pramma- 
tica, Di questo periodo approfittano i giovani mu- 
si per tentare l'esperimento scenico. Abbiamo 
parlato dell’Editha del Canbonieri rappresentata 
al Lirico; ora il piccolo Filodrammatico s'è ria- 
perto a spettacolo d'opera, per rappresentare due 
novità di giovani. Una, intitolata Età nova,, di 
Geremia Piazzano, si presenta quale unitenta- 
tivo ardito, traendo l'argomento dal forte dramma 
I tessitori di Gherardo Hauptmann. Il Manzoni 
si-è riaperto da alcune sere, colla compagnia 
Andò, e ha dato già una novità d'autore fran- 
cese, Giovinezza di André Picard, ma con esito 
negativo. Un solo personaggio vi è ben tratteg- 
giato, quello del senatore d'Audran, un don Gio- 
vanni cinquantenne, che, dopo essersi fatto tanto 
amare, si innamora follemente della giovinezza 
allegra 6 spigliata di Marcellina, cho sua moglie 


stessa ha introdotto nella propria casa come da- 
migella di compagnia. Questo amore è il suo ca- 


stigo. Da esso ha infatti la rivelazione che è ve- 
nuta l’ora di far giudizio. Non ostante la buona 
interpretazione dell’Andò (Audran) e della Gra- 
matica (Marcellina) il lavoro ebbefpiù disappro- 
vazioni che applausi. 

Come cosa nuova è stato invece ascoltato e 
applaudito da un pubblico affollato e scelti 
quel capolavoro sempre giovane e robusto che è 
Tristi amori del nostro grande e compianto Giu- 
seppe Giacosa, Lo si è rappresentato, nella serata 
commemorativa, compiendosi il primo mese dalla 
sua morte, e dopo il primo atto ha parlato di 
lui Ugo Ojetti. Il giovane e valente nostro col- 
laboratore ha con vivezza tratteggiato i caratter 
principali dell’opera letteraria 6 teatrale del Gia- 
. Ha rilevato come Ja fama pur grande dello 
scrittore sia inferiore ai suoi meriti, poichè tutti, 
conoscendo il Giacosa drammaturgo, pochi lo co- 
noscono come critico, come novelliere,. come gior- 
nalista. Parlando di lui poi come drammaturgo 
ha tentato di provare con sottile arte dialettica 
l’unità ideale di tutto il teatro di Giacosa, rile- 
vando come dai drammi medioevali alle ardite 
commedie veriste palpiti sempre nei sentimenti, 
nel linguaggio, nell'ambiente, l’anima del suo na- 
tivo Piemonte... E ha trovato parole di un com- 
movente lirismo, descrivendo la scena dei fune- 
rali; il mesto viaggio dalla semplice casa di Pa- 
rella al piccolo cimitero olezzante di mente e di 
fieno falciati, Leporello. 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


0, È un rimedio di sicura efficacia. 
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Rovine di primari stabilimenti commerciali, 


La capitaneria dell'Ufficio Postale ed il Club Navale. 
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ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI) 
L'utilità sociale della fame altrui: - Un: museo 
civico a Roma, — Il regio commissario a Na- 
poli eì lustrascarpe, - I gatti nel Foro Trajano, 

Firenze, 29 settembre, sabato. — Molta gente 
è morta di fame in questa settimana. Ne muore 
molta tutt’ giorni, lo so, da per tutto; ma non lo 
si sa, 0 almeno non ci si pensa, ed è come se 
non morisse. Ormai i giornali pensano per noi; 
nove decimi dell'umanità può liberamente chiu- 
dersi tutt’il giorno nei suoi affari, perchè sa che 
la sera in cinque minuti prima del sonno il gior- 
nale viene a ‘narrarci tutto quel che è avve- 
nuto e a suggerirci l'opinione che si può one- 
stamente averne. Ora finchè uno non muore di 
fame “sul giornale ,, il prossimo può anche il- 
ludersi che tutti, qui e agli antipodi, mangind 
e digeriscano con precisione. 

Teri un garibaldino che ha combattuto a Cu- 
stoza, che nella campagna dei Vosgi s'è meritata 
una medaglia al valore, che nel ’66 ha parteci- 
pato alla campagna del Tirolo, che è andato, non 
più giovane, fino in Grecia, dove, a Domokos, 
è stato fatto sul campo tenente colonnello, che 
infine aveva ancora tanta forza d'illusioni da 
andar fino a Cuba a combattere accanto a Gar- 
cia Gomez contro gli americani, è caduto a Roma, 
in mezzo a piazza San Silvestro, estenuato per- 
chè non toccava cibo \da trentasei ore. L’ altro 
ieri una povera donna; Filomena Frabotti, anche 
a Roma, tentava di suicidarsi, dopo che il Bre- 
fotrofio e la Congregazione detta di Carità s'e- 
rano nettamente rifiutati d’occuparsi di lei e del 
suo bimbo perchè questo bimbo era illegittimo. 

Un terzo abbandonato occupa oggi la cronaca: 
un casellante ferroviario tra Roma e Civitavec- 
chia. Egli aveva da tre giorni la moglio mo- 
rente in fondo alla sua casetta sperduta nel de- 
serto della maremma malarica; aveva mandato 
da un amico a chiamare ‘un medico nel paese 
più vicino, pur tanto lontano, e non eran tor- 
nati nè l’amico nè il medico; disperato, egli ha 
infranto con un beligesto ribelle la legge e ha 
fermato lì, in piena campagna, un treno diret- 
tissimo perchè qualcuno si movesse a pietà di 
lui e della sua morente. 

Questi affamati e questi abbandonati che d’un 
tratto per un caso 6 per un istante, emergono 
dall’oceano degli anonimi, dovrebberoyessere, dopo 
una buona minestra, presentati al pubblico con 
gli onori con cui gli si presentano in certe ri- 
correnze i santi e gli eroi, — anzi con onori più 
grandi se s'ha da misurare l’importanza d’ un 
uomo 0 d’un'azione dal vantaggio che ne riceve 
la società. Questo, se non sbaglio, è ‘infatti il cal- 
colo stabilito dai moralisti moderni. Ora se un 
santo o un eroe è onorato perchè rappresenta la 
sublimazione delle nostre qualità migliori, questi 
derelitti che riescono a gittare sulla quiete del 
nostro -egoismo un urlo di terrore, ci indicano; 
come in un lampo, i nostri difetti peggiori. E il 
vantaggio morale è o, se non fossimo sordi, do- 
vrebbe essere molto maggiore, 

E bisognerebbe pubblicare parola per parola 
le loro confessioni; se hon hanno più il coraggio 
di farne, obbligarli a farne in pagamento d'ogni 
pezzo di pane e d'ogni ora di sonno che la so- 
cietà sorpresa nella-stià beatitudine si risolvesse 
a concedere loro; e infine bisognerebbe diffon- 
dere gratuitamente quélle confessioni stampate 
per le vie. Esse varrebbéro, a far conoscere l’uma- 
nità, molto più dei bollettini di borsa, della storia 
dell’avanzo nel Le PARO e del resoconto 
del congresso per la pa 

Ma si vede che la società ha paura di cono- 
scero la vorità su sè stessa. Infatti queste tre no- 
tizio sono apparse nella cronaca dei giornali per 
un giorno o due, brevi e minuscole; poi sono 
state soppresse sùbito con la fretta con cui si 
seppelliscono i morti, perchè non, ammorbino 
l’aria ai vivi. 

E domani potremo riaprire il nostro giornale 
in pace ed esclamare dopo un buon pranzo: — 
Oh son contento! Oggi nessuno al mondo è morto 
di fame. I giornali non lo dicono, 


* 


30 settembre, domenica. — L'onorevole Ra.a, 
ministro della pubblica, istruzione, ha indirizzato 
al sindaco di Rata una lettera che deve averlo 
molto annoiato, In questa bella lettera, il mini 
stro fa notare al capo dell’ amministrazione co- 
munale romana che la capitale d’Italia manca 


71 mezzo di assicurare nei fanciulli la buona formazione delle 
ossa, di facilitare la dentizione, di evitare le diarree cosi temibili, 


gii“ Phosphatine Falières,, | 


questo delizioso alimento, la cui reputazione è universale. 


d’un suo museo civico. Veramente per ora egli 
parla soltanto d’un museo medievale romano. 

E dice: “ È venuto il momento di raccogliere i 
dispersi documenti della civiltà medievale romana 
così suggestiva e interessante e di ordinarli me- 
todicamente affinchè questo nuovo museo, con la 
funzione di un vero e proprio gabinetto scienti- 
fico, sorga per conservare ed integrare nell'unità 
delle indagini e degli studî ciò che già fu unito 
nella suprema armonia della vita ,. V'è un po’ 
di retorica ma il fondo è giusto. 

Ora si sa che Roma è capitale, 0 quasi, d’Italia 
da trentasei anni precisi. In trentasei anni — 
constata la lettera dell’on. Rava — nessuno in 
Campidoglio ha mai pensato cho v'era bisogno 
di quésto museo. E prima del senator Cruciani- 
‘Aliprandi, eran saliti in Campidoglio sul seggio 
sindacale, più che altro, per diritto di nome 
tutti principi romani il cui nome era mescolato 
giorno per giorno appunto alla storia medievale 
dell’Urbe. Ma a domandar loro a bruciapelo la 
storia dei loro antenati, si rischiava di sentirsi 
rispondere una benedizione altrettanto romanesca 
quanto vivace. Don Prospero Colonna è stato l’ul- 
timo sindaco di Roma, prima di Cruciani-Ali- 
prandi. Io vedo da qui la faccia del sindaco 
d’oggi davanti all’ epistola governativa: — Ma, 
Eccellenza mia, non crede che basti occuparsi 
della terza Roma? Che diavolo le è saltato in 
mente? Perchè vuole occuparsi dei morti? Non 
sono elettori. — 

Ma l'onorevole Rava è andato anche più in Jà. 
Ha indicato alla serena e romanissima indiffe- 
renza del nostro sindaco anche il luogo dove 
potrebbe con onore essere raccolto e disposto il 
nuovo museo: Castel Sant'Angelo. Forse l’ono- 
revole Rava sa, sebbene non lo dica, che due 
amni fa la Commissione centrale per le antichità 
e belle arti aveva lì nel suo ministero votato un 
ordine del giorno proprio per proporre al mini- 
stro quel che oggi egli propone al sindaco. Se 
questa è un’indiscrezione, mi può essere perdo- 
nata perchè quell’ordine del giorno ebbi l’inge- 
nuità di scriverlo io» 

E dico ingenuità perchè, un mese dopo, pro- 
prio Castel Sant’ Angelo era scelto a sede d’un 
museo militare e, se ben ricordo; lo stesso Re 
andò ad inaugurare la nuova raccolta. Ma di 
questo museo che, ormai esiste @ occupa bene o 
male — più male;che bene — il Castello, pare 
che nessuno abbia dato notizia al ministro della 
pubblica istruzione, perchè egli non ne parla 
nemmeno. E forse non ne sa niente nemmeno 
il sindaco, il quale a quest'ora farà preparare dai 
suoi segretarî una bella risposta di plauso, ece. 

E anche questo è degno di Roma. Ignorarsi a 
vicenda non è la teoria politica dei due massimi 
poteri che vi risiedono? 1 poteri minori mostrano 
di averla finalmente imparata, 

* 

1° ottobre, lunedì. — Il regio commissario pel 
comune di Napoli ha incominciato i suoi ardui 
lavori d’epurazione e di riordinamento di quel- 
l’amministrazione, ma il suo primo atto non è 
sembrato a molti solenne, Egli infatti, appena ha 
preso possesso del suo alto ufficio, ha ordinato 
che i lustrascarpe si ritirino con le loro cassette 
e le loro spazzole lontano dalle strade principali 
e si nascondano nei vicoli laterali. 

Il regio commissario mi sembray da quest’or- 
dine, un acuto psicologo, e i lustrascarpe, dopo 
la prima sorpresa e le prime proteste, sì sono 
sentiti meridionalmente onorati della precedenza 
accordata loro sopra ogni altro problema citta- 
dino è hanno già obbedito puntualmente al co- 
mando. 

Infatti il lustrascarpe è la viva insegna della 
vanità umana. Un uomo anche elegantissimo, se 
ha le scarpe impolverate o infangate, appare 
trasandato e sciatto, uomo di lavoro e non di 
gioia. Le scarpe lustre invece significano che chi 
le porta, se-va-a piedi, è sceso in quel momento 
di carrozza, e molto probabilmente da una car- 
rozza di sua proprietà, perchè egli non ha dovuto 
percorrere nemmeno un breve tratto di strada 
per cercare un misero fiacchere numerato. An- 
che, esse lasciano supporre un cameriere affan- 
nato a far del loro cuojo uno specchio, perchè 
non sembra, così a prima vista, possibile che il 
loro fortunato ed elegante proprietario un'ora 
prima vi abbia infilato dentro le mani invece dei 
piedi e vi si sia ‘affaticato su magari col fiato 
stesso dell'anima sua e con la saliva stessa della 
sua bocca a lustrarle. 

Infine il lustrascarpe, inginocchiato per neces- 
sità, sulla pubblica ‘via, davanti al suo cliente 
agghindato ed azzimato, gli dà una breve ma in- 
tensa soddisfazione di dominio. Non è quella l’at- 
titudine consacrata degli schiavi davanti al de- 


spota, dei fedeli davanti ai santi, delle donne in- 
namorate davanti all'amante, della Maddalena 
davanti a Gesù? Questo sentimento d’impero nel 
cliente, d’obbedienza almeno apparente nel lu- 
strascarpe, è tanto vero che la libera America, 
dove ogni cittadino s’illude d'essere re, ha abo- 
lito quel mestiere indegno dei figlioli di Washing- 
ton, o almeno lo ha modificato con rispetto al- 
l'eguaglianza di tutti. Infatti negli Stati Uniti 
quasi tutti si puliscono le scarpe da loro; chi 
non ha tempo o voglia deve pagare per ottenere 
una pulitura di stivali fino a settantacinque cen- 
tesimi per volta, e deve salire sopra una sedia 
abbastanza alta da permettere al lustrascarpe 
d’esercitare la sua professione tenendo la schiena 
diritta come si conviene a un uomo libero. In 
questa posizione, capirete che il dominatore è 
l’uomo in piedi, armato di pennelli, di spazzole 
e di batuffoli, non l’uomo seduto ed inerme. 

Ma Ja tradizione di quel mestiere è sempre 
così bassa, che i tre quarti dei lustrascarpe ame- 
ricani sono purtroppo italiani. In qualunque al- 
bergo dell’Unione voi abbiato la sbadataggine di 
lasciar la sera le vostre scarpe fuori della porta 
della vostra camera, siete sicuri di ritrovarle la 
mattina dopo sporche ed intatte; forse anzi i 
camerieri di passaggio nel corridojo per correg- 
gere la vostra boria di straniero, si sono affret- 
tati a prenderle a calci e a respingervele dieci 
porte più in là. Facendomi allustrare le scarpe 
nei soliti sotterranei dei grandi alberghi ameri- 
cani, io ho pensato sempre a quel difficile passo 
del Guerrazzi, se non erro, nell’Assedio di Fi- 
renze: * Egli camminava con passo d'uomo li- 
bero sopra libera terra. E mi pareva che un 
Guerrazzi americano avrebbe scritto con mag- 
gior precisione: “Egli camminava con scarpe 
d'uomo libero sopra libera terra ,, cioè con scarpe 
ch'egli avrebbe lustrate da sè. 

Ora il regio commissario pel Comune di Na- 
poli ha certamente meditato su tutto ciò e ra- 
gionato come ragionano i cittadini americani, che 
sono tutti coscienti ed evoluti. Che si rimprovera 
dal nord al sud? D’ essere ozioso, vanitoso, de- 
bole, infido. E il regio commissario ha, stibito 
tolto dalla vista della folla sulle grandi ‘strade 
lo spettacolo più frequente della piccola vanità 
a buon mercato, — un soldo, al più due soldi. 


Si può esser certi che su cento clienti dei buoni ,, 


lustrascarpe napoletani, cinquanta si adatteranno 

presto a pulirsi le scarpe con le proprie mani o 

meglio a non pulirsele affatto, adesso che non 
potranno con quel soldo aver la soddisfazione 

di mostrarsi sul marciapiede di Via Toledo o di 

Via Chiaja in atto di dominatori che calcano la 

cervice dello schiavo. Voi vedete stibito il pro- 

gresso morale che questa riforma, piccola solo 

in apparenza; porterà subito nell'anima meridio- 

nale. E gli stessi lustrascarpe, vedendosi per or- 

dine del governo segregati im vicoli buj fuori» 
del sole, forse finiranno a sentire la bassezza 

della loro professione e, chi sa, -organizzandosi 

per la comunòè redenzione, potranno mutarla in 

una più alta e più nobile, potranno, chi sa, un 

giorno diventare magari consiglieri comunali con 

le scarpe sporche; sì, ma con la coscienza pulita, 
E i sovversivi dicono che per molti consiglieri 

a Napoli questa sarebbe una novità. 

Dopo di che, rileggiatio con attenzione un fa- 
moso sonetto di Cesare Pascarella: — Er pulîmo 
filosofo. 

* 

3 ottobre, mercoledì. — La Tribuna, con un 
opportuno ed arguto articoletto, pone la que- 
stione dei gatti del Fòro Trajano. La società pro- 
tettrice degli animali si è infatti rivolta in questi 
giorni al ministro della pubblica istruzione pei 
chè faccia provvedere di abbeveratoi per i gatti 
quel fòro ormai deserto. Sic transit. 

Noi siamo certi che Corrado Ricci assunto jeri 
alla direzione delle Belle Arti in Italia vorrà ac- 
contentare la benemerita Società, prima di tutto 
perchè per secoli i maggiori monumenti romani, 
dal Pantheon ai Fòri imperiali, sono stati custo- 
diti e sorvegliati soltanto dai gatti e sarebbe i 
quo abbandonare oggi alla sete e all’idrofobia 
questi fedeli custodi soltanto perchè non hanno 
saputo organizzarsi in lega contro i nuovi guar- 
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diani chiamandoli in lor linguaggio crumiri, — 
poi perchè è bene che ogni città abbia la sua 
fauna tradizionale, Venezia i colombi, Roma i 
gatti, Costantinopoli i cani. Non ha Giacomo Boni, 
con l'approvazione di Ruskin, restituita al Fòro 
romano la sua Flora pittoresca ? Perchè vorremmo 
ora togliere al Fòro Trajano i suoi animali sacri? 

Il gatto sarebbe più adatto a rappresontar al- 
legoricamente Roma, la sua grandiosa indolenza, 
la sua serena indifferenza ai suoi varii padroni, 
la sua bellezza di sfinge, la sua innocua appa 
renza felina, la sua infida mutabilità a seconda 
del vento che spira, di quel che sia la famosa 
lupa. Ma non vorrei, insistendo in questa argo- 
mentazione, dispiacere al conte di San Martino, 
che è andato in questi giorni fino a Bucarest 
per recare tra fanfare bandiere e discorsi la lupa 
romana in omaggio fraterno ai nostri cugini 
rumeni. 

Mi basta aver per mio conto risposto alla do- 
manda del giornale romano con un modest 
simo sì, E poi, perchè il ministero dell’istruzione 
pubblica vorrebbe proprio oggi, d’un colpo, ne- 
gar da bere alle bestie? La novità sarebbe troppo 
improvvisa e, per troppa gente, crudele... 

IL conte OTTAVIO. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 
La coppa areonautica di Gordon Bennett. 


Il vincitore è l'americano Lakm, Vengono 
secondi gl'italiani Vonwiller e Cianetti. 


11 3) settembre a P presenza di una folla enor- 
me che gremiva la piaz Concordia e l’avenue dei 
Campi Elisi, si svolse ln grande gara nerostatica interna- 
zionale per la Coppa di Gordon Bennett, Nel giardino delle 
Tuilleries per un paio d'ore una folla enorme sceltissima 
si aggirò intorno ai sedici aerostati partecipanti alla gara, 
Erano presenti i principali sportsmen del mondo, 

Alle 16 precise partì prima l’aerostato italiano fe 
del signor Vonwiller pilotato dal tenente Cianetti. 
L'acrostato preso la direzione ovest, dirigendosi verso 
l'Oceano, Coll’intervallo di cinque minuti l'uno dall’ al- 
tro partirono gli altri quindici aerostati; tre tedeschi, 
tre francesi, tre spagnuoli, tre inglesi, due americani ed 
un belga, Uno degli aerostati americani era pilotato da 
Santos Dumont, I sedici palloni salirono a piccola di- 
stanza l’uno dall'altro e procedettero a piccola velocità 
stante la mancanza di vento. 

Ecco i nomi degli areostati nell'ordine di partenza: 
Elfe; italinno, del signor Vonyiller, pilotato dal tenente 
Cianétti; Dilsselorf, tedesco, pilotato da Hogo e Von 
Arbercon; VaZhalla, francese, pilotato da De La Vaulx; 
Ayayay, spagnolo, pilotato da Emilio Herrera; Britannia, 
inglese, pilotato da F. Rolls e colonnello Capper; Le due 
Americhe, americano, pilotato da Santos Dumont; Ojouti 
belga, Se/waden tedesco, Fofren francese, Norte spagnolo, 
City of London inglese, United States americano, Pom- 
mon tedesco, Ville de Chateaurouge francese, Montanes 
spagnolo, Zephir inglese, 

Tutti i concorrenti eransi muniti di tubi di idrogeno 
per combattere il così detto male delle altitudini. Santos 
Dumont approfittò anche di questa occasione per tentare 
delle applicazioni originali all’areonautica, Il suo areo- 
stato era munito di tubi leggerissimi, sostenenti un mo- 
tore verticale De Dion Bouton, della forza di 6 cavalli. 

L'apparecchio pesava 180 chilogrammi, inoltre si dove 
vano aggiungere 120 chilogrammi di acqua e benzina, 
L'apparecchio sostituiva la zavorra e doveva aiutare a coi 
caro le correnti atmosferiche più convenienti, nonchè im- 
pedire le ascensioni a troppo elevate altitudini. Santos Du- 
mont non dimenticò di utilizzare il suo apparecchio per 
il riscaldamento, e anche, particolare curioso, per fare 
dei grogs, coll'acqua calda circolante nei tubi. 

Sette palloni andarono a scendere in Inghilterra, a 
traverso per/pezie emozionanti, ma senza disgrazie: la cla 
sificazione finale — sebbene non ancora ufficiale mentre 
scriviamo — si può ritenere la seguente: 1. United Sta- 
tes, pilotato da Lahm, americano, 640 km, circa; 2. E7fe, 
pilotato da Alfredo Vonwiller e dal tenente Cianetti, 
italiani, 599 km.; 3. Wadhalla, pilotato dal conte De La 
Paix, franceso, 476 km,; 4. Britannia, pilotato da Roll 
inglese, 460 km.; 5. Zephir, pilotato dal prof. Hum- 
tington, inglese, 340 km.; 6, Ville de Chateaurovge, pi- 
lotato da Balzan, francese, 380 km.; 7. Montanez, pilo- 
tato da Dunni, spagnolo, 320 km, Gli altri 9, che non 
superarono i 300 chilometri, non poterono ottenere elassi- 
ficazione, L' eccellente performance conseguita dai due 
arsonauti italiani Vonwiller e Cianetti è stata accolta 
con entusiasmo nei circoli sportivi italiani. 

Il vincitore della gara, il luogotenente Lahm, aveva 
a bordo il maggiore Hetsey, il comandante in seconda 
della spedizione Welmann, che tenterà l'anno venturo di 
varcare il Polo Nord in pallone. Frank Lahm è nato 
nel 1877 a Lausfield, nell’Ohio, È tenente della cavalleria 
degli Stati Uniti e con tale grado fece ln campagna 
delle Filippine, Sportman perfetto ha contribuito a dif- 
fondere negli Stati Uniti Ja passione per l'areonautica, 
Da qualche mese è distaccato presso la Scuola di caval 
leria francese a Tolosa, In questa gara ha percorso 620 
chilometri, © cioè venticinque di più dell'italiano Von- 
willer, portando così in America la Coppa istituita da 
Gordon Bennett. > 

Il secondo nella gara, il notissimo sportman it 
Vonwiller, conosciutissimo a Milano, rappresentava la 
Società Areonautica Italiana, e ne ha tenuto ben alto il 


, all 


valore, Egli si è perfezionato nell'aerconautica al 
scuola del conte De La Vaux, ed ora ha vinto il 
maestro, Col Vonwiller era a bordo della £%e il 
tenente Cianetti, valoroso arconauta, ben noto a 
Milano per i suoi esperimenti, 

Il terzo vincitore, conte De La Vaux, ha per- 
duto il recon della distanza da lui conquistato 
anni sono, 

Creatore dell’areonautica marittima, egli coi suoi 
tentativi studia il modo di attraversare l’Atlan 
tico e sta ora studiando uu nuovo dirigibile, È 
uno degli uomini più arditi dell'areonautica, ed 
era il campione francese in questa gara felicemente 
compiutasi, la quale nulla aggiunge scientifica. 
mente ai progressi dell’areonautica, Dal punto di 
vista sportivo però ha dato risultati insporati, 
giacchè, sinora soltanto sei areonauti erano riu- 
sciti a varcare la Manica, Questa volta invece in 
un colpo ben sette areostati hanno potuto compiere 
questa notevole traversata in condiz'oni tiva 
mente facili, grazie specialmento al vento favore» 
volissimo, 

i palloni sce 


Fr 
della mezzanotte del 1 ottobre, fn quello di Santos 
un braccio impigliato nel- 


chi 


sulle coste francesi prima 


Dumont, il quale ebbi 
l'albero di trasmissione del motore 
bordo, L'ardito areonauta dovette deci 
dere terra a Broglie-en-Eure e recarsi 
dicare; ma la sua ferita era lieve, 


Gli Stati Uniti a Cuba. 


_ Si potrebbe anche dire Cuba agli Stati Uniti. 
È vero che, di fronte alla guerra civile che trava- 
gliava da circa un meso la nuova Repubblica Cu- 
bana, il gran presidente Nord-Americano, Roosevelt, 
aveva dichiarato che gli Stati Uniti non sarebbero 
intervenuti che quando i cubani avessero dimo- 
strato di non sapere governatsi; ma è altresì vero 
che questa ipotesi si è prontamente verificata, il 
presidente cubano, Palma, il vice-presidente Ca- 
pote e gli altri membri moderati del governo cu- 
bano essendosi dimessi, mentre all’Avana era ar- 
rivato dagli Stati Uniti, Taft, il segretario di Stato 
per la-guerra, inviato da Roosevelt come interm 
diario di pace fra i partiti cubani, I dimissionari furono 
invitati ripetutamente da messaggi di Roosevelt a riti- 
rare le dimissioni, ma essi vi insistettero; onde Taft, ir- 
ritato per il contegno dei moderati, decise il 29 settembre 
la nomina di un governo provvisorio dell’isola, il quale 
composto di elementi fidi agli Stati Uniti, affidò ad esso 
Taft la carica di governatore, Il 1.° ottobre egli preso 
sesso del governo, mettendo in libertà i prigionieri po- 
: negli Stati Uniti frattanto si mobilizzavano dei 
ggimenti, si sospendevano le manovre navali, ed il pre- 
sidente Roosevelt, dopo essere stato a bordo di una coraz- 
zata a desinare con i marinni, tornava urgentemente a 
Washington, Fico dal 30 settembre sbarcarono all'Avana 
aleune centinaia di soldati Nord-Americani, diretti a Cien- 
fuegos, e malgrado le dichiarazioni di Roosevelt e di Taft 
tutto fa credere prossima la definitiva annessione di Cuba 
all'Unione Nord-American mo in Repubblica, ma la 
la stessi rosso mangia volontieri e 
fatica il piccolo, 


In Russia. 
La famiglia imperiale. — La prigione pei politici, 
A Sveaborz e a Siedice. 

Vi è un momento di sosta negli attentati in Russia, 
ma continuano gli arresti in massa, La prigione Oresti, 
riservata ai detenuti politici a Pietroburgo — illustrata 
in questo numero — non è più capace di accoglierne, 
ed i prigionieri vengono mandati nelle carceri dei di 
stretti, contro le quali i rivoluzionari preparano atten- 
tati, pubblicamente prennnunziati, per salvare i compagni. 

La famiglia imperiale è sempre in’’erociera parte 
sulle coste finlandesi, e parte in vacanza}in Danimarca; 


aveva a 
i a pren- 
farsi me- 


no. Lahm, vincitore della coppa Gordon Bennett, 


Ì 


Taft, governatore provvisorio di Cuba, 
(from stercograph Copyright, 1900, Underwood 0 Underw 00d). 


si dice che Nicola II ritornerà Pietroburgo od a 
Tsarskoe-szelo verso l'11 di ottobre; ma non si sa se ri- 
torneranno con lui la Czarina, il piccolo czarewitch e le 
piccole granduchesse, cho due nostre incisioni prosentano 
ai lettori negli svaghi o nei giuochi infantili del parco 
di Peterhof, dovo la Czarina, vegliando sui figli, ha pas- 
sato tanti ansiosi giorni. 

Altre nostre incisioni illustrano i passati tragici av- 
venimenti — gli ammutinamenti, lo esplosioni dell'Isola 
San Michele a Sveaborg, ed il sanguinoso progrom di 
edlce, dove-fa fatta una yera carneficina di ebrei. 

La lotta governativa in Russia è, effettivilmente, contro 
gli ebrei; dei ‘rinchiusi nelle»carceri politiche il 60 per 
nto sono ebrei; 0 con tutto questo si anuunzia che lo 
Czar e Stolypin sono d'accordo nel non volere concedere 
agli ebrei nuovi e maggiori diritti civili, considerandoli 
l'elomento più pericoloso per l'imperc 


I veterani francesi a Milano. 

Fra i numerosi Congressi che Milano ha veduto in que- 
ste settimane uno dei più commoventi è stato quello dei 
veterani e reduci dalle patrio battaglie, al quale, con de- 
licato sentimento fraterno, furono invitati ed interven- 
nero alcuni venerandi superstiti francesi delle battaglie 
di Magenta e Solferino, 149 id 

Essi erano il cav. Eugenio Imperaire, dimorante a Mont- 
morency, che a Solferino aveva il grado di sergente e fu 
fra i primi che piantatono la bandiera francese sullcolle; 
Felice Lhuillier, di Versailles, che pure combuttè a Sol- 
ferino; Augusto Cordier, di Levalloir Perret, che era fra 
gli zuavi a Magenta, Erano guidati dal comandante Jul- 
lien, residente a Parigi, ed ufficiale d'ordinanza del mi- 


L'italiano Vonwiller, vincitore del 2° premio. 
(Fotografie M. Branger). 
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Il forte di Montfaucon fafto saltare da un fulmine, 


La spaventevole esplosione”avvenne il 16 settembre. 
Erano le 4 e 8 minuti; la pioggia cadeva a torrenti; un 
sordo fragore di uragano serosciante accompagnava ad 
intervalli il rumore dell’ acqua, Improvvisamente, dopo 
un lampo appena visibile, sparito fra il turbinio della 
tempesta, risuonò un'immensa detonazione, Il cielo si 
illuminò ‘dei bagliori di un incendio; la terra tremò come 
per catastrofico terremoto improvviso; il nuovo for 
Montfaucon, al ‘di sopra di Besanzone, era saltato in 
conteneva 103.000 chilogrammi di polvere!... La scossa 
fu sentita nel raggio di dieci chilometri; e la rovina di 
case, strade, ponti si estese per un raggio di tre chilo- 
metri almeno, Nel forte, alla rovina si aggiunse la strage; 
vi erano 45 uomini di guarnigione, alcuni dei quali, gra 
duati, avevano presso di loro le famiglie; i morti furono 
otto, fra cui tre donne ed un bambino; i feriti non meno 
di quindici. L'esplosione, come abbiamo detto, fu prodotta 
dalla folgore: al disopra del forte eravi un parafulmine, 
il cui filo conduttore metteva nella solita cisterna; ma, 
quando cadde il fulmine, Ja cisterna era secca; la terra 
divenne cattiva conduttrice, per ciò, e la corrente, investi 
la polveriera; d'onde-d'esplosione fatale, 


Veduta generale del forte di Montfaucon dopo l'esplosione (tot. Hutin,;: 


nistro della guerra, I vecchi superstiti della gran guerra 
d'Italia, generosamente voluta ‘combattere per la causa 
dell'indipendenza italiana da Napoleone III, furono ac- ; 
colti da per tutto con grandi dimostrazioni di simpatia; i 

veterani e reduci italiani li trattarono come fratelli; e 
delle reciproche espansioni rimasero documento alcuni 
bei gruppi fotografici, uno dei quali, eseguito dal T'or- 
rani, diamo in questo numero, 


Le vedute del terremoto di Valparaiso. 


Il terribile terremoto che scosse Valparaiso, San 
e tutta, si può dire, la Repubblica del Chili, fu il 16 ago- 
sto; e solamente ora ci sono arrivate direttamente da 
Valparaiso le fotografie che documentano la catastrofe, 
accresciuta dagl'incendî che susseguirono il terremoto. 
Dalla costa del Chilì al porto di Genova, il viaggio non 
dura meno di trentacinque giorni; in fatto-la lettera che 
ci accompagna le fotografie che pubblichiamo è stata 
impostata a Valparaiso il 28 agosto @ ci è arrivata il 
4 ottobre, Le fotografie furono prese dalla Casa Allan, 
sueceduta in Valparaiso all'antica Casa De Spencer e 0. 
La fotografia Allan fu la sola che, in mezzo a non lievi 
difficoltà, riuscì a mettere insieme tutta una serie di 
vedute fotografiche del disastro non solo in Valparaiso, 
ma in tutto il territorio Cileno, e le sue fotografie of- 
frono grande interesse, Essa ha inoltre una bella serie 
di vedute della capitale e delle altre città e luoghi vari 
del Chilì come erano prima del terremoto, è queste for- 
mano un vivo ed interessante contrasto con le impres- 
sionanti scene del disastro che desolò a metà agosto quella 
pittoresca parte della tormentata costa, del Pacifico, 
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Fot, I Strizzi, di Roma. 


Luigi Pirandello 
e la sua “Erma bifronte,,. 


Erma bifronte? L'autore lo spiega nella breve 
dedica a Camillo Innocenti, che disegnò la coper- 
tina; pittore dalle mosse indovinate, ben noto an- 
che ai lettori dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA per le 
recenti riproduzioni di varî suoi quadri. Erma bi- 
fronte ha una faccia che ride e una che piange: 
Democrito flebile, Eraclito ridente, Tale è la vita. 

E son brani della vita le novelle che compon- 
gono il nuovo volume del narratore siciliano !; 
novelle che ci mostrano un acuto talento d’ os- 
servatore, una tencpra d'artista, sulla quale l'I- 
talia deve contare. 

Il Pirandello è umorista. Sa toccare le corde 
dell’ilarità e della miseria umana con maestria 
spontanea, e fonde le due vibrazioni in una sola, 
raccontando le sue storie, nelle quali ricca è la 
lingua, frequente l'originalità del motivo. E poi- 
chè sono tante le classificazioni dell'umorismo, di 
questa manifestazione dello spirito 6 della lette- 
ratura moderna, si può collocare Luigi Piran- 
dello fra gl’ironisti, L'ironia, in certi racconti, è la 
sua lama: lama fine che maneggia sicuro: lavoro 
di rasojo, che taglia la pelle e non te ne accorgi. 

Rasojo inglese, o meglio... dobbiamo dirlo? 
americano, Si pensa, infatti, a Mark Twain leg- 
gendo varii bozzetti del Pirandello. Quasi quasi, 
altri direbbe ch'egli è un seguace, un imitatore 
del celebre umorista d’ oltromare. Nello stesso 
modo, altri può ripetere che Enrico Castelnuovo 
è Salvatore Farina sono imitatori di Carlo Di- 
ckens; che Giuseppe Revere delle Marine e paesi 
e dei Bozzetti alpini fu un imitatore dei Reisebil- 
der di Enrico Heine; che Carlo Bini, nel Mano- 
scritto d'un prigioniero, sì ricordò dello Sterne; 
che il Guerrazzi (il più caustico degl’ironisti) an- 
che nell’Asino si ricordò del Byron; che Ippolito 
Nievo nelle Confessioni d’un ottuagenario si ri- 
cordò dell'umorismo incomparabile del. Manzoni. 
Ma, a questo mondo, non si tratta sempre d’imi- 
tazioni. Non abbiamo solo le gòthiane “ affinità 
elettive, e i relativi foggiamenti ‘d’ uno spirito 
sull’ altro, irresistibilmente attratto ; abbiamo 
apertissime affinità intellettuali ; fratellanze dello 
spirito letterario ed artistico, che si. manifestano 
in un dato-periodo di civiltà, in un dato moyi- 
mento del pensiero collettivo. Ciò che sembra 
imitazione e persino plagio, talvolta non è l’uno 
nè l’altro. Quando si pensa che lo stesso motivo 
musicale può rampollare dal cervello di due di- 
versi maestri! Perchè, non voglio credere che un 
Verdi, così sdegnoso d’imitazioni, così sovrano 
autoritario nel proprio regno, abbia, nell’ultimo 
ispiratissimo atto dell’ ;, riprodotto lo spunto 
della nota Aria di chiesa, così detta “di Stra- 
della ,. Diverso è il caso del Carducci, che (af- 
ferma il Chiarini nella Vita del poeta) prese da 
tutti; non è diverso, il caso del nuovo umorista; 
il quale. nell’Erma bifronte, come in altri lavori 
umoristici, che ricorderemo, cammina svelto con 


* Il volume uscirà questa settimana, presso la casa 
Treves, 


un’andatura sua propri: 
glia, per caso, a quella 


ia; andatura che rassomi- 
di Mark Twain. 


* 


Fra le quattordici novelle d' Erma bifronte, 
qualcuna non è forse soffiata come i meglio iri- 
dati vetri di Murano: vi è un po' dell’erba della 
vigna di Renzo: quella della Mosca, per esempio 
fi Domiziano !...); ma Ze n lie, In silenzio, 

Ina voce, Alla zappa! contano le più pos- 
senti novelle della letteratura italiana. La prima 
è la storia d’un disgraziato che si appropria le 
medaglie del fratello garibaldino morto, e n'è 
svergognato; la seconda è la tragedia d’uno stu- 
dente, che grandeggia col suo eroismo nella sven- 
tura domestica più compassionevole; la terza è 
la storia d’un giovane marchese cieco, solo, che 
s'innamora prima d’una voce di donna, poi della 
donna, la quale scompare quando l’infolice, già 
a lei fidanzato, sta per riacquistare la vista. Ta 
quarta, breve, densa d'azione, tutta di getto, un 
pezzo di cristallo, ci svela la fierissima purezza 
d’un vecchio contadino posta al confronto del 
laidume del figlio, prote indegno. Ma questi sono 
monchi cenni riassuntivi, che non fanno neppur 
indovinare il movimento delle quattro novelle, 
specialmente dell’ /n silenzio; novella, che mentre 
sembra finisca (e altri novellieri l'avrebbero finita 
quando lo studente raccoglie il figlio della colpa 
della madre, morta nel darlo alla luce e abban- 
donata'dall’amante) continua con un nuovo avve- 
nimento improvviso: il dialogo fra lo studente 
e il seduttore che ricompare, e il silenzioso sui- 
cidio di quel giovane; così esaltato nell’indomita 
fierezza: con lui, egli fa morire il bambino! No- 
vella degna del upassant. Essa racchiude gli 
elementi d'un dramma: i caratteri, il conflitto 
psicologico, il soggetto nuovo esagitato, e così 
umano! Basterebbe l'/n silenzio per salutare in 
Luigi Pirandello un ingegno che si eleva bene 
alto dalla folla dei novellisti. Nella condotta, più 
armonica è la novella Una voce; il talento di 
composizione è più manifesto; più fino nella pre- 
cisione della mossa e nel profilo; ma i lampi del- 
l’/n silenzio rischiavano più gli abissi dell'anima, 


Ma ecco il Pirandello che ride e deride. Non 
già ch'egli non conosca la delicatezza: egli la 
tocca, dolci sfioramenti, rilievi graziosi: ma sem- 
bra ch’egli nuoti nell’elemento preferito quando 
tratta il comico. Uno dei suoi bersagli è il tipo 
del professore accademico. L’'eresia Catdra è più 
un aneddoto che una novella, ma è tutta da 
godere con quel professore d’università che ha 
soltanto due scolari (si dànno di questi casi!) e 
che, in un giorno di pioggia, nella semi-oscu- 
rità dell'aula, crede d’averne molti di più; e'in- 
vece non ha nemmen quei due soli, bensì... yarii 
soprabiti attaccati al muro, che il pover'uomo 
scambia per nuovi uditori attentissimi. Un'inezia 
aneddotica, come si vede; una celia di quelle che 
gli studenti d’università raccontano la *sera fra 
il fumo delle pipe e i bicchieri; ma l’arte con'cui 
è raccontata, le droghe che vi sono messe, la com- 
plicazione del plagio d’un professore tedesco, che, 
trattando in un volume dell’eresia dei Catàri, sac- 
cheggiò il povero nostro filosofo senza ‘citarlo, 
accrescono l’amenità del racconto. Le sorprese 
della scienza sono un’altra canzonatura, non della 
scienza, ma dei chiacchieroni interessati, che la 
portano a loro modo nei Consigli comunali dei 
villaggi; quei Consigli che, anche nelle grosse 
città, sono ingenuamente scambiate per auten- 
tiche anticamere della Camera, 

Ma col racconto Za veglia, torniamo al serio. 
L’Erma bi "ente ci mostra un’altra tragedia della 
vita: una donna, tradita da un poco di buono, che 
si fe’ passare per scapolo, tenta. d’uccidersi; e ac- 
canto a lei, moribonda, s'accende una disputa fra 
i superstiti, compreso il miserabile che la ridusse 
alla disperazione: è un dialogo verboso, concitato, 
come avviene nei casi d’inopinate catastrofi, in 
cui le coscienze, sorprese, scosse, vorrebbero 
aprirsi, difendersi. Sarebbe il primo bell’atto d'un 
dramma. Nel dialogo, che nelle novelle ‘di Luigi 
Pirandello abbonda, è spesso il midollo del rac- 
conto: nel dialogo de Za veglia è quasi tutto il 
racconto. Vi sono novellisti, che; al pari di certi 
pittori, evitano le difficoltà per non rimanerne 
sopraffatti: il Pirandello le affronta. Immaginarsi 
che, al letto della disgraziata, “ che pareva. già 
inabissata dalla morte », arriva anche il marito. 
Che dirà quell’uomo?: Che farà?... Leggete la 
novella; } 

L'umorismo ‘è diffuso in tutto quanto il rac- 
conto Va bene. — Va bene! — esclama un 
pover'uomo, indegnamente tradito dalla moglie.e 
rassegnato, quando tutto gli va male. Una specie 
di Nobilomo Vidal di Serenissima del Gallina, 


Il soggetto rammenta anche il Giovanni Epi 

0 di Gabriele d'Annunzio, al cui fascino gli 
scrittori nuovi non sanno sempre resistere. Ma la 
condotta è tutta originale. Buona è la fusione del 
buffo col patetico, e circola per le vene della 
narrazione come il suo sangue. 


* 


È noto che ogni umorista, degno del nome, 
palesa, più o meno, il concetto ch'egli ha della 
vita, Spesso l'ironia è la vetta più alta del do- 
lore; il “ mesto riso, del Giusti è fiore delle 
rovine; la vita, veduta attraverso a un velo di 
pianto misto al sorriso, assume aspetto meno 
ripugnante; l’indulgenza accompagna gli errori 
umani; la rassegnata benevolenza scusa persino 
i delitti del Destino. Nell'opera, non scarsa, che 
finora il Pirandello ci-ha offerta, non troviamo 
un pensiero filosofico netto sulla vita; ma egli 
non ha ancora raggiunto il meriggio della sua 
produzione e sorgerà a opere più ricche, della 
quale Erma difronte è l’addentellato felice. Nel 
semi-serio racconto Za balia, parlando d’una 
grama moglie gelosa della nutrice del proprio 
bambino, l’autore osserva: “ Se l’aspettava, ella, 
la vita, senza intendere che ciascuno deve farsela 
da sè. ,, Questo è già un concetto giusto e pro- 
fondo, di quelli che ci attendiamo nelle opere 
venture. 

s* 


Il Pirandello è ancora giovane; non conta che 
trentanove anni. Nacque da padre palermitano 
in una campagna presso il mare tra Girgenti e 
Porto Empedocle. È figlio, adunque, di quell’isola, 
che vanta Giovanni Verga, vera gloria dell’arte 
narrativa moderna e il cui Mastro Don Gesualdo 
© qualche altro capolavoro non ancora abbastanza 
ammirato appariranno meglio, un giorno o l’altro, 
nelle proporzioni della solida, monumentale loro 
grandezza, Un sentore verghiano si riconosce forse 
nella novella Za zappa!, ma niente imitazione. 

Il Pirandello, che studiò lettere e filosofia nel- 
l'università di Palermo e a Roma, finì gli studii 
nell’università di Bonn sul Reno; ma nulla as- 
sorbì dell’elemento tedesco: egli continuò a infon- 
dere negli scritti il riflesso dei chiari suoi cieli. A 
Roma, dove fissò la dimora nel 1891 e dove in- 
segnò stilistica nell'Istituto superiora femminile di 
magistero, àsordì coi versi. La poesia è spesso 
per l'intelletto giovanile quello che la febbre di 
crescenza pei ragazzi. V'ha di più perl Pirandello. 
In quei. versi, Mal. giocondo, si trovano i germi 
caratteristici della. produzione letteraria futura 
di ‘lui: le i Sg) esilaranti accernavano.già al- 
l’umorista, Un nuovo volume di rime ironiche, 
Fuori di chiave, è ora annunciato. Si trova sa- 
pore aristofanesco nella commedia del Pirandello, 
Scamandro, pubblicata in ‘una rivista. Il primo 
libro in prosa narrativa di lui fu Amori senza 
amore, tre lunghe novelle, cui seguì L’esclusa, 
primo romanzo originale italiano. apparso nel 
pianterreno della “Tribuna ,. Vorrà il. Piran- 
dello rifonderlo e correggerlo ? Egli: l’ha promesso. 
Un altro romanzo, umoristico, di soggetto sici 
liano, è / Turno. I romanzi, le novelle, i racconti, 
i bozzetti, i drammi dell’ “isola del sole, sono 
tutti cupi. Per tacere del Verga (il caposcuola), che 
sono mai i racconti di Luigi Capuana, del De Ro- 
berto, d’Attilio Barbiera? Che è mai il teatro 
siciliano?... Torbidi specchi di torbida vita. 

Due altri volumi dobbiamo al nostro umorista: 
Beffe della morte e della vita, a cui: seguirono 
Quand'ero matto è Bianche e nere. 

Ma su tutta questa produzione, la cui abbon- 
danza attesta l’invidiabile pregio della vena, so- 
yrasta il romanzo pubblicato l’anno scorso dalla 
“ Nuova Antologia ,. Quale gradita e amenissima 
sorpresa I fu Mattia Pascal! Mai canzonatura 
dell’accademismo scientifico e degl’inventori mat- 
toidi fu imbandita con sì lucida e ingegnosa arte 
sottile, con sì discretamente soffocato fragor di 
riso. In Italia, nella patria dei novellisti ‘antichi, 
del Goldoni e del Rossini, manca, chi lo crede- 
rebbe? il romanzo comico: Ne tentò uno l’arguto 
Tommaso Gherardi Del Testa con un Placido che 
passeggia sui tetti;, ma il suo. romanzo è paro- 
lajo e: sconclusionato come i romanzi di Mel- 
chiorre de Vogiié dell’Accademia Francese. Ne 
poteva approntare Antonio Ghislanzoni, se avesse 
avuto mene. volgare l'ingegno irresistibilmente 
brioso. Un piccolo romanzo comico, th'è perfetto 
capolavoro, l'abbiamo veramente, e da un secolo; 
ma è in dialetto, in versi meneghini: Marchionn 
di gamb avert. Luigi Pirandello non potrebbe darci 
ilromango comico italiano che si attende? Intanto, 
ammiriamo la ben scolpita Erma difronte dello 
scrittore siciliano, ch'è nel vivo del fervor let- 
terario, © che strapperà la vittoria. 
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| SOLONE AMBROSOLI. 


Il conservatore del Gabinetto Numismatico di. Brera, 
il primo direttore e fondatore intellettuale della Rivista 
Numismatica Italiana, l’uomo che da studî generalmente 
considerati astrusi dal pubblico aveva saputo trarre mi- 
rabili elementi di estesa e profonda cultura storica, let- 
teraria, aîtistica, geografica, il buon. Solone Ambrosoli, 
tanto amato, tanto stimato in Italia e fuori, è morto 
l’ultimo giovedì di settembre, vittima di una malattia 
nervosa, che gli procurava da mesi, quasi da un anno, 
sofferenze inesprimibili. Era nato a Como, nel 1850, da 
famiglia di studiosi è di eruditi; aveva studiato legge, 
poi aveva spiegata là sua passione di sapere nello studio 
delle lîngue, e non si era limitato alle tre solite — in- 
glose, francese, tedesco — aveva approfondito la cono- 
scenza delle lingue schndinave, dello slavo, del greco 
nioderno, L'amore per Ja numismatica, 0, meglio; per le 
ricerche storiche attraverso le monete, era sorto in lui 
di pari passo con quello delle lingue, Non sdegnò il gior- 
nalismo e la politica; anzi, col fratello Francesco , poi 
per alcune legislature deputato, fondò e pubblicò per 
varii anni in Como l’Araldo, giornale liberale moderato, 
ma liberale veramente, ed intermediario di comunicazioni 
è studîi letterari e storici, che, pel suo grande pregio, 
durò poco e costò ai fratelli Ambrosoli non lievî sagri- 
fici, E il dottor Solone fondò e pubblicò anche în Como 
una Gazzetta Numismatica di grande formato, durata 
varii anni, nella quale egli illustrava specialmente una, 
sùa splendida raccolta di monete greche, fomane, italiane 
ntali — con pezzi rarissimi — da lui poi donata 
al Civico Museo di Como — dove è esposta in una sala 
apposita — quando nel 1887 fu chiamato, degnamente, 
ad assumere la direzione del Gabinetto Numismatico di 
Brera, del quale, dopo il fondatore Cattaneo, fu il diret- 
tore più completo e più degno, Egli servì sempre al nobile 
ufficio, mai ‘sì servi di esso, davanti alla cultura, alla 
scienza facendo sempre sparire la propria. persona, ricca 
di sapere quanto di rara modestia, da additarsi ad esempio. 

C'è tutta una serie di opere storiche-numismatiche 
recante il nome di Solone Ambrosoli: Intorno all'uso 
delle lingue nazionali negli scritti di numismatica; Di- 
zionario di numismatica; Monete greche, monete romane, 
monete moderne nei Manvali Hoepli; illustrazioni di una 
moneta ‘milanese anonima dei successori di Giovanni Vi- 
sconti; sulle così dette restituzioni di Gallieno e Filippo; 
sulla Zecen framco-italiana di ‘Carlopoli; sul sesterzio 
inedito di Volpiano. Illustrò 16 medaglie moderne, spe- 
cialmente quelle di Giuditta Pasta, di Alessandm Volta, 
di Giuseppe Verdi. Per le lettere e per la storia scrisse. 
im Giacomo Medici castellano di Musso; compilò 


italiano-istandese; alla politica diede, 
Salviamo il Parlamento; 


blicò lavori pregevoli; era libero docente di numisma- 
tica nell'Accademia scientifico-letteraria di Milano; fece 
parte a Roma della Commissione per la nuova moneta- 
zione, e ne tornò desolato di non aver potuto far preva- 
leré, sulle pedanterie della burocrazia, i proprî intendi- 
menti scientifici, estetici e pratici. Collaborò anche nella 
nostra TLuvsrRAZIONE; e ricordiamo una sua’ graziosa 
poesia intitolata alla Numismatica, 

Aveva nell'anima una bontà, nel cuore una. dolcezza 
che; a chi Io vedeva così severo e colossale, non potevano 
parere, e s01o le conobbero coloro che, come.me, ebbero per 
decine d’anni la gioia della sua intellettuale amicizia e 
l’intima conoscenza del sùo nobile spiritò. Vide avvici- 
narsi lentamente la morte, dolorando, ma non temendo, 
sorretto fino all’ ultimo istante dall’insuperabile energia 
intellettuale e morale di una consorte degna veramente 
di lui. de 


ES FERNET-BRANCA (Gs 


dei FRATELLI BRANCA dì MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Fot, comuni. da G: Fornari. 


‘| LUIGI ALBERTO VILLANIS. 


Un altro innamorato dell’arte e degli studî fu Luigi 
Alberto Villanis, ultimamente professore di estetica nel 
Liceo Musicale Rossini di Pesaro, dove era anche bi- 
bliotecario, Era uno dei pochi critici italiani che co- 
noscono la musica; senza essere un musicista nello stretto 
senso della parola, le.sue cognizioni tecniche erano molto 
maggiori di quelle d'un dilettante; s'era. provato, non 
ingloriosamente , nella composizione, specialmente per 
musica da camera; aveva approfondito tutta la teoria 
della estetica musicale, diventando autodidatticamente 
una vera autorità in materia, Dalla sua cultura uscì 
l'Arte del clavicembalo, oramai diventata un’opera clas- 
sica; ed anche le sue pubblicazioni minori L'estetica e 
la psiche moderna nella musica contemporanea, L'ima- 
gine poetica, Lo spirito moderno della musica, ecc., pre- 
sentano le stesse caratteristiche di profonda preparazione 
tecnica e di solida erudizione, Egli possedeva inoltre l’at- 
trattiva irresistibile dell'artista, Egli non conosceva la 
musica soltanto, ma la sentiva, e, per di più, la sentiva 
attraverso disposizioni estetiche d’une complessità e d'una 
vivacità eccezionali. Nudrito di forti studî letterarî, in- 
stancabile persecutore della bellezza in tutte le sue forme, 
possessore d' uno stile immaginoso, sorretto da feconda 
intellettualità e da vivissimo sentimento, fu poeta, no- 
velliere, umorista, conferenziere mirabile ed applauditis- 
simo, La sua attività di critico si esplicò sopra tutto in 
giornali forestieri, ma fu anche collaboratore della Stampa 
e del Secolo, Resta di lui una deliziosa Swîte, per archi, 
di stile classico; diede come poeta un oratorio. pel. mae- 
stro Bossi, ed il libretto della Savitri pel Canti. Stava 
preparando ora l'Arte del pianoforte, destinata a far se- 
guito all'Arte del clavicembalo. Aveva poi risuscitato Ja 
Cronaca musicale, pubblicazione periodica dedicata eselu- 
sivamente alla alta cultura estetica, Da pochi mesi aveva 
condotta in moglie una gentile signorina, nipote del se- 
natore Sismondo; e una nuova fase di gioie e di atti- 
vità eragli promessa, quando la morte è venuta a troncare 
tante vive, giuste e care speranze!... 


nos A Bologna, a 64 anni, è morta Gualberta Adelaide 
Beccari, nota scrittrice di racconti, drammi e commedie, 
antesignana del movimento femminista in Italia, Nativa 
di Padova, aveva fondato a Venezia e diretto per una 
ventina d'anni il giornale La Donna, nel quale fecero 
le loro prime armi quasi tutte le ‘strittrici che attual- 
mente hanno fama assodata, Trasferitasi poi a Bologna 
sostituì alla Donna un giornaletto per bimbi; La Mamma, 
dedicando ad esso le poche forze che le rimanevano, es 
sendo afflitta sino da giovane età da malattia nervosa 
incurabile, Fra i numerosi lavori della Beccari meritano 
di essere citati: Fidanzati senza saperlo, commedia in 
8 atti scritta a 12 anni; poi, più tardi: Pasquale Paoli, 
dramma in 5 atti; Un caso di divorzio, commedia in 3 
atti; La ricerca della paternità, dramma rappresentato 
con successo a Siena ed a Milano; Amore e scienza, 


«dramma lodato da Zacconi e dalla Reiter; Onore e rie- 


chezze, La maschera della morte, I due vecchi garibi 
dini, La-vecchiezza; inoltre serisse moltissime comme- 
diolé per i fanciulli. La Beccari è morta in 24 ore per 
difterite cancrenosa. contratta nel curare un fanciullo 
che ne era affetto, 


now A Spoleto; improvvisamente, il conte Adolfo Pian- 
cianî, già ministro pontificio delle Armi, Era il decano 
dei generali pontifici e le sue funzioni attuali consiste- 
vano nel presentare al Papa ogni anno nella ricorrenza 
di Natale tutti "gli ex-militari del Governo Pontificio, 
leggere un indirizzo di omaggio, e nel prendere parte 
in grande uniforme a tutti i cortei per le cerimonie pa- 
pali. Fu consigliere comunale di Roma ed era fratello 
(e rassomigliavagli in bello) del conte Luigi, che ebbe 
tanta parte nell'Umbria ed a Roma nel movimento pa- 
triottico democratico e fu colonnello di Garibaldi e primo 
sindaco di Roma Capitale. I due fratelli rappresentavano 
l’antitesi: il conte Adolfo, ora morto, aveva 82 anni. 


Essenza MALÌA PSOTUMERIA VITALE 


Il concorso pel Monumento a Verdi. 


PERCHÈ LE STATUE MODERNE SONO BRUTTE? 


Anche il secondo concorso pel monumento a Giuseppe 
Verdi in Milano è riuscito poco diverso dal primo. La 
giurîa non ha ancora emesso il suo verdetto; ma lo ha 
emesso la critica, e, meglio ancora della critica, lo ha 
emesso il pubblico, più divertito che sorpreso nel vedere 
che gli artisti italiani non riescono a dare una raffigu- 
razione estetica e sincera di colui che nell'arte lirica ita- 
liana ha lasciato traccie profonde di ideale bellezza e di 
vigorosa schiettezza, Vi sono dei Verdi d'ogni genere — 
Verdi campagnolo, Verdi alpinista, Verdi raffreddato, 
Verdi che balla, Verdi ni bagni, Verdi pescatore, Verdi 
addormentato, — ve n’ha per tutti i gusti, meno che per 
il gusto dell’arte e per il senso della verità, Tutta una 
popolazione di statue dove il dettaglio buono non salva il 
complesso deplorevole, minacciando — se qualcuno se ne 
scegliesse — di aggiungere roba brutta alla tanta già 
brutta che si vede sulle piazze delle cento città, Milano 
compresa, 

Ma perchè dunque gli artisti non sanno darci, oramai, 
che delle brutte statue, pur essendo essi quasi tutti ar- 
tisti di non dubbio valore?.., 

Il perchè lo dice Camillo Mauclair in un origi- 
nalissimo articolo, pubblicato nell'ultimo fascicolo della 
Revue Bleue, 


ando i greci — scrive il Mauclair — davano ai 
loro dei l'omaggio di una statua, obbedivano a un poli- 
teisno materialista secondo il quale il corpo umano è 
l’imagine delle divinità, E le statue si improntayano quindi 
a"una divina bellezza, Quando l’arte si separò dalla re- 
ligione affermando il suo diritto a un'esistenza distinta, 
e nacque perciò l'uso delle statue profane, che dovevano 
eternare la memoria ‘di lottatori o di cortigiane, ebbero 
un senso preciso; esse furono dei doeumenti per traman- 
dare ai posteri, riprodotte nel marmo, immagini superbe 
di forza © di bellezza, 

“ Fino ad un certo punto — aggiunge il Mauclair — 
si comprendono le statue degli ultimi secoli. Quando si 
vede il monumento del Colleoni o quello del Gattamelata, 
si capisce che la vigoria fisica fu un elemento del’ loro 
successo; 6 lo scultore può fare, con due solidi organismi, 
due opero plasticamente belle. 

“ Ma andate a fare una statua a Moltke o ad Oyama! 
Entrambi avrebbero potuto essere sciancati o monchi, e 
vincere le battaglie; e uno scultore non può fare la-statua 
di un generale in atto di brandire la spada contro un 
nemico immaginario, quando si sa che egli dirige la bat- 
taglia telefonando i suoi ordini a parecchi chilometri di 
distanza, Quale inspirazione può avere uno scultore da 
un soggetto simile? 

“Voi potete fare una statua a un medico, a un’chi- 
mico, a un ingegnere, a un poeta. Ma il loro soprabito 
non può averé ‘interesse pei postéri, perchè è îl soprabito 
che tutti portano; non può valere come documento per- 
chè è un abito moltiplicato dalle fotografie © dalle lito- 
grafie; non può dare all'artista alcuna inspirazione, Pei 
posteri, quel medico, quel chimico, quell’ingegnere, quel 
poeta non possono essere interessanti che per la loro testa, 
Onde si potrebbe e si dovrebbe, come documento storico, 
fare un ritratto a medaglione o in busto; ma questo pare 
troppo modesto omaggio ai nostrì grandì uomini pei quali 
sembra indispensabile un monumentò di alcuni metri 
d'altezza in cima al quale sia collocato un fagofto di 
panni sormontato da una testa, E la statua deve essere 
necessariamente brutta 6 necessariamente uniforme, per- 
chè non c'è modo di differenziare l'attitudine, la posa di 
uno storico o di un avvocato, di un medico 0 di un par- 
lamentare. n P 

Il Mauelair-conclude invocando la fine di questa 
mania per la quale la statua sembra il corollario postumo 
@ la conseguenza necessaria della croce di cavaliere, La 
statua oggi non ha più senso: abbiamo il coraggio di 
dichiarare morte le sole cose morte. Di 


Guglielmo Il alle manovre in Slesia. 


Delle grandi manovre tedesche in Slesia abbiamo par- 
lato. nello scorso numero presentando varie fotografie, in 
una soltanto delle quali vedevasi l’imperatore Guglielmo, 
in automobile col maresciallo Moltke, capo dello Stato 
Maggiore Generale, In questo numero diamo altre due 
bellissime fotografio nelle quali la figura dell’imperatore 
spicca, siain un gruppo di generali, tutti appiedati. 
tenti ad osservare il movimento dei corpi combattenti, 
sia a fianco di un generale a cavallo che mostra un or- 
dine di campagna a Guglielmo, il quale, in piedi, con 
grande animazione in tutta la persona e con un gesto 
molto espressivo della mano sta facendo i suoi commenti. 

I corrispondenti francesi ammessi, come quelli degli 
altri paesi d'Europa, alle grandi manovre, hanno messa 
in evidenza nelle loro corrispondenze la gran parte pre- 
savi dall'imperatore, che faceva la vita del campo, in- 
defessamente, in mezzo agli ufficiali di ogni grado. 

Ma anche dopo le manovre Guglielmo ha continuato 
ad occuparsi di dettagli dell'ordinamento militare, ed il 
telegrafo ci ha informati che, egli, alle caccie ‘di Ro- 
minten, nelle foreste della Prussia occidentale, vicino 
alla frontiera russa, fece venire due delegazioni, compo- 
ste ciascuna di un sottufficiale e di tre fantaccini ve- 
stiti di uniformi italiane, per farle manovrare e vedere 
che effetto facessero e se fosse il caso di estendere la di- 
visa italiana a qualche riparto dell'esercito tedesco. Nel- 
l'# entourage , imperiale si dice che le divise italiane 
abbiano fatta impressione grandemente favorevole, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ATRICE ALESSANDRA DI RUSSIA ED 1 SUOI FIGLI NEL PARCO DI PETERHOF, 


(Fotografie Daziaro, di Pietroburgo). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


| FARI MARITTIMI E LE LANTERNE AD ACETILENE “ SISTEMA ROCCO.,, 


All’esterno del padiglione di ll’Austria, in Piazza 
d’Armi, è oggetto di curiosità, prima, poscia di 
Viva ammirazione, nelle migliaia di visitatori, il 
nuovo faro (perfezionato, sistema Rocco, a gas 


Giuseppe Rocco. 


acetilene. Già da molto tempo, la necessità di 
un faro perfezionato, semplice, efficace ed econo- 
mico, s'imponeva, per dare il meritato riposo ai 
diversi complicati e non sempre efficaci congegni 
del genere. Ma per quanti studî, progetti ed espe- 
rimenti si tentarono, mai si era potuto addivenire 
alla trovata del faro modello, perfetto, che alla 
semplicità del meccanismo accoppiasse l'economia 
della manutenzione e dell’sercizio. 

Alcuni studiosi, incoraggiati dai varî loro go- 
verni, molto contribuirono al progresso di nuovi 
sistemi di fari sui veochi congegni e alle lingue 
di fuoco a cielo scoperto, notevolissiniî quelli di 
Ar-Men sulla punta occidentale della penisola 
nel dipartimento di Finisterre, e quell'altro non 
meno celebre di Cordovan, alla foce della Gi- 
ronda, a nord di Bordeaux; ma tale progresso 
non rispondeva alla perfezione desiderata, oltre 
che per la poca portata dei fasci luminosi, an- 
che per la sorveglianza e l'alimentazione con- 
tinue richieste dalla complicazione dei sistemi, 
ciò che anche importava una spesa annuale non 
indifferente. 

Nel 1884 l’Argant inventava il becco a doppia 
corrente d’aria, ottenendo una maggiore inten- 
sità di luce nelle lanterne a riflettore. Fu un 
sollievo, ma la decisione la segnò il Borda con 


la sua invenzione dell’alternatore nella luce dei 
fari. Il suo apparato girevole, a cinque riflettori 
parabolici, destinati a. riflettere la luce in tutte 
le direzioni, alternandola a regolari momenti di 
eclissi, foce esclamare: “ Finalmonto!, 

I governi marittimi si affrettarono ad adottare 
i fari sistoma Borda, ma ben presto dovettero 
accorgersi che anche questo sistema avea i suoi 
inconvenienti. Il Bourdelles tentò di oliminarli, 
e in parte vi riuscì, ma rimanevano sempre pre- 
dominanti due cause d’imperfezione : la compli- 
cazione del congegno, e la grave spesa per l'il- 
luminazione. Se non che, la nuova scoperta del- 
l’acetilene fu un vero raggio luminoso! 

Questa scoperta dovea, più di ogni altri, colpire 
uno studioso paziente quanto modesto, Giuseppe 
Rocco, triestino, che Ja sua vita ha consac ata, 
costantemente, 6 consacra, all'incremento, e al 
perfezionamento del noto stabilimento meccanico 
Giuseppe Rocco e C., di Trieste, per la costru- 
zione di fari e lanterne da pesca. E l’acetilene 
ebbe subito, per merito primo del Rocco, la sua 
applicazione. 

Nel gennaio del 1904 il Rocco inventava un 
primo apparato, costruito nelle sue officine, per 
l'illuminazione ad acetilene dei 
fari marittimi. A chi non sap- 
pia di quanta importanza sia 
questa invenzione , facciamo 
notare che i fari di Civitavec- 
chia e Genova, illuminati a pe- 
trolio, e dando ciascuno una 
luce di 260 candele, importa- 
vano una spesa di L. 1,30 lora; 
illuminati a gas acetilone è 
dando una luce di 380 candele, 
importano una spesa di cent, 40 
l’ora; vuol dire 120 candele di 
più e cent. 90 l’ora di spesa in 
meno. Ma quel che più sorpro- 
se © riscosse l’unanime plauso, 
fu che, nell’applicazione del ga: 
acetilene, il Rocco ridusse il 
meccanismo del faro ad una 
semplicità meravigliosa, che 
consiste nell'impiego diretto 
dello stesso gas a produrre 
tanto l'illuminazione quanto 
il movimento rotatorio per le 
caratteristiche della luce fissa, 
alternata a colori intermitten- 
ti, scintillante del fuoco a lam- 
pi, a splendori e a gruppi di 
splendori. Di guisa che, con 
questa radicale innovazione , 
scomparve il complicato, co- 
stoso e pesante congegno d’o- 
rologeria che finora produceva 
la rotazione dei cristalli len- 
ticolari. 

Straordinaria la nuova in- 
venzione, ma purtroppo non 
ancora perfetta |... Bisognava 
ancora eliminare nella luce a 
lampi l’incostante intensità 
dei medesimi. Ma lo studioso 


cerca... è trova! E nella sera 

del 29 marzo 1906 Giuseppe Rocco, presenti S. A. 
Principe Hohenlohe, cav. Ebner de Bbenthal, pre 
sidente dell’i. r. Governo Marittimo, B. Jii]g, ispet- 
tore nautico, A.'Millinkovio, ispettore marittimo e 
dell’i. r. Comando di Marina, il contrammiraglio 
G. Weber, il capitano di fregata Sellner, ingegneri 
nautici, e altre notabilità marittime, eseguisce nei 
locali dell’i. r. Governo Marittimo 1’ esperimento 
del suo nuovo faro perfezionato, e riscuote, nel- 
l’unanime ammirazione, l’unanime applauso. 
Tale apparato è quello stesso che si ammirà 
alla nostra Esposizione all’esterno del Padiglione 
dell’ Austria, a grandezza naturale; alla sua 
sommità ha una lanterna lenticolare pronta a 
funzionare con i suoi lampi regolari, e alla base, 
nello spazio interno, è collocato l'apparato ge- 
neratore dell’acetilene, con l'apparecchio a sistema 
d’ingranaggi, il cui movimento fa scaturire il 
lampo. 

La perfezione in questo faro sistema Rocco è 
raggiunta. Il suo apparato produce il gas, mercè 
il carburo al contatto dell’acqua, lo purifica, mette 
in moto l'apparecchio, dà la luce, ne regola il 


ture picchia un martelletto che regola il lampo, 
la cui intermittenza maggiore o minore dipende 
dal maggiore o minore numero di scanalature 
nell’ingranaggio rotativo stesso. Ed è questo s 
stema d’ingranaggio l’ ultimo e grandioso verdo 
negli apparati dei fari marittimi perchè, come 
già si disse, elimina l’incostanza del lampo dei 
vecchi apparati. E così, mentre una volta, per 
far muovere una lanterna occorreva un ap) 
recchio apposito, indipendente dall’apparecchio 
per la luce e si rondeva indispensabile una cu- 
stodia vigile per la carica dell'apparecchio mo- 
tore, col sistema Itocco, basta accendere una volta 
tanto la fiammella che deve mettere in combu- 
stione il carburo, che a quantità regolate s'im- 
mette nella quantità occorrente d’acqua; sviluppa 
il gas, si purifica, mette in moto l’apparato, illu- 
mina e questa luce è regolata a lampi dall’ingra- 
naggio su spiegato. Fiat lur!... e il faro è in azione 
in tutta la sua maravigliosa semplicità e bellezza. 

Il Rocco; oltre ai fari marittimi a gas acetilene 
ha inventato pure dei fanali da pesca, che sosti- 
tuiscono con grande successo i vecchi temi 


lampo; semplicità, economia, costanza di inten- 
sità di luce, regolarità di lampo, la quale si ot- 


‘o marittimo ad acetilene “ Sistema Rocco. , 


tiene mercò un ingranaggio su le cui scanala- 


di accensione del legno di pino o ginepro o edera, 
a fiamma libera. 


non si scoraggia. Egli studia e Mostra della Ditta Giuseppe Rocco © Ù. all’Esposizione Internazionale di Milano, 


Il fanale da pesca “ Ada, sistema Rocco ora- 
mai s'impone per diminuzione di volume, per 
la praticità del maneggio portata al suo mas- 
simo, per la splendida e costante luce che tra- 
manda dai suoi 8 beccucci, i quali non consu- 
mano che 208 litri di gas all'ora, con-una du- 
rata di 10 ore, e non costano che la spesa di 
L. 2,75, calcolando il prezzo del carburo a cen- 
tesimi 36 al chilogrammo. 

I pareri lusinghieri e i certificati di lode che 
la Casa Giuseppe Rocco e C. ha finora ottenuti 
da autorità marittime e alte personalità tecniche 
attestano quanto nella brevità di un articolo, sul 
progresso © il perfezionamento di fari e lanterne 
da pesca, non è nemmeno possibile riassumere. 

certo però, e tutti coloro che hanno visitato 
la splendida Mostra dell’Austria lo hanno con- 
statato, che il sig. Rocco ha reso un segnalato 
servigio alla navigazione mondiale coi suoi fari, 
e al grande commercio della pesca con le sué 
lanterne. 

E noi ci sentiamo orgogliosi di questo fratello 
triestino, che, con largo ingegno, indefessi studî 
e latina tenacia, ha saputo imporre il suo nome 
nei luminosi spazi della scienza nautica e della 
civiltà. O. G. Bossa. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il busto del Canonico Pellicano. 


Questo sacerdote, onorato testà con un-busto inaugu- 
rato nel Giardino Pubblico di Reggio Calabria, fu un 
prete patriotta, presidente nel 1847 della Giunta Insur- 
rezionale; fu fra i patriotti in Napoli, dove nella gior- 
nata del 15 maggio 1848 fu ferito dal piombo borbonico; 
fu arrestato, processato, condannato a morte, ed ebbe poi 
grazia della vita, Sì distinse per amore. alle buone let- 
tere; scrisse un volume di interessanti Memorie, dedicò 
il resto della vita all’ insegnamento della gioventù reg- 
giana; e i suoi allievi memori vollero erigergli questo mo- 
numento, opera egregia del giovine seultore Andrea 
Pedace, allievo del Gaggiano, Al prete patriotta dedicò 
un discorso biografico il prof. Ferdinando Seappatura. 


All'Esposizione. 


La visita di Giolitti. La Nuova Decorativa Ungherese. 


Della venuta del presidente dei ministri, Giolitti, a Mi- 
lano fu detto nel Corriere del numero scorso a ne è an: 
che cenno nel Corriere di questo, Giolitti volle far cre- 
dere a tutti che la sun venuta a Milano aveva precisa- 
mente lo scopo di visitare tranquillamente e particola- 
reggiatamente l'Esposizione fuori da ogni formalità uf- 
ficiale e senza alcun carattere politico; e, in fatto, egli 
dedicò le tre giornate del 28, 0 settembre quasi 
interamente all'Esposizione, prima al Parco poi in Piazza 
d’Armi, trattenendovisi da mattina a sera, accompagnato 
dovunque dal presidente senatore Mangili, dai. membri 
del Comitato, è qua e là ricevuto dai principali esposi- 
tori. I reportera giornalistici e fotografici gli corsero 
dietro da per tutto, ma non fu facile cosa poterlo cogliere 
con l'obbiettivo: da una delle poche istantanee riuscite 
fu tratto il disegno di Gennaro Amato che orna questo 
numero. Ma l'avvenimento principale ultimo dell’ Espo- 
sizione fu l'inaugurazione della risorta mostra d'Arte De- 
corativa Ungherese, 

Quest’'inaugurazione, avvenuta la mattina del sabato, 
29 settembre, ebbe presenti gli on. Giolitti, presidente 
del Consiglio; Majorana, ministro per il tesoro, Tittoni 
ministro per gli esteri, altre autorità locali, ed una folla 
di signore eleganti ansiose di rivedere le eleganze squi- 
site dell'arte ungherese. Un breve discorso inaugurale fu 
rivolto ai convenuti dal consigliere ungherese, signor 
Fittler, al quale risposero il presidente Mangili e il Sin- 
daco Ponti; la musica ungherese suonò fra gli applausi 
l'inno reale italiano e l'inno ungheresé; poi dal salone 
centrale della rinnovata Decorativa, dove già avvenne la 
cerimonia inaugurale il 15 settembre alla presenza dei 
Sovrani, per l'arco di fronte, fiancheggiato dalle due 
statue del genio della Musica del Marothi, le autorità e 
gl'invitati, passando sotto il doppio fregio aureo argen- 
fino intrecciato di spiche, entrarono nella nuova Mostra, 
dove riapparvero la originalissima fontana con le anitre, 
i mosaici di Maxim Roth, i bassorilievi inargentati di 
Teles, le riproduzioni scultorie delle bellezze del tesoro 
di Attila di Vienna: le ceramiche luminose dello Zsolnay; 
le oreficerie mirabili del Wisinger; i merletti origina- 
lissimi della Società Anonima Ungherese di Commercio; 
i fregi vivacissimi di Aladar Korisfvi; i salotti e le sale 
da pranzo di Thèk, Moesay, Fodor e Schmidt, e tante 
altre squisite opere minori, rivissute in quaranta giorni 
mercè lo slancio degli artisti e dei lavoratori magiari, 
guidati a questa nuova estetica vittoria dall’intellettuale 
energia del Commissario generale ungherese in Milano, 
dottor Elemè Czakò de Szentivàn, coadiuvato dai due 
valenti direttori tecnici Fittler e Fischer. 


| IMARTIRI DELLA PENNA | LuiGi GRANDE 


di 


Un ufficio di posta, Lungo il cancello di legno, una 
delle piccole finestre inquadra la testa di un impiegato, 
china sur un grosso registro scarabocchiato, La punta di 
uh baffo segna, leggermente scossa, i movimenti della tosta, 


— Buon giorno a Lei. 

La testa fa un movimento brusco e presenta 
in luce un viso lungo sbiancato, con gli occhi 
un po’ attoniti e due macchie nere di baffi ar- 
rotondati. 

— 0h, buon giorno, Conte. 

— Vengo a ritirare altre cento lire dal mio 
libretto per spedirle al mio signor figlio, vo- 
lontario di un anno. Egli crede, a quanto pare, 
che debba essere dispendioso il servire la patria. 

— Eh, ragazzi; si divertono. 

— Non mi diverto io però. Ho scelto queste 
ore calde, sicuro di non trovar folla. 

— Sono gli unici momenti di respiro qui. La 
servo subito, 

— Grazie. Oh, a proposito; è contento, eh? 

— Contentissimo; Le pare? Due chiamate alla 
fino di ogni atto, questa sera si replic: 

— Benissimo. Mi rallegro. Fui molto dispia- 
cente di non poter venire in teatro. Ma che 
vuole? mia suocera era indisposta,.. vennero a 
trovarci alcuni parenti... E poi quell'acqua tor- 
renziale... 

— Maledetta! Mi rubò la metà del pubblico. 
Ma quello che ebbe il coraggio di affrontare la 
tempesta applaudì con calore. Si figuri, avreb- 
bero voluto il Gis del finale del secondo atto. 

— Oh! 

— Sì. veramente ho avuto torto di affidare 
il mio dramma a quel teatro quasi popolare; il 
mio lavoro. è troppo fine per quell’ambiente. 
L'ideale per l'interpretazione della parte della 
protagonista sarebbe stata,... Eleonora Duse; ma 
sono sdrte delle difficoltà... D'altra parte quel 
teatro mi ha fatto condizioni ragionevoli. 

— Le dànno una buona percentuale? 

— Percentuale.... veramente no; si è combi- 
nato... così. Ma sono bravi artisti, sa! Soltanto, 
meno fortunati degli altri e, per questo, un po’ 
Fvogliati. 

— La prima attrice è una bella donnina, 

— Sì, molto intelligente. Mi ha consigliato 
anche dei tagli... Dicevamo dunque, 100 lire. 
Adesso trascrivo nel registro... Si assicuri che 
la questione dei tagli è dolorosa per un autore. 
Ho sentito che altri miei colleghi, il Rovetta, il 
Praga, il Bracco, se ne lamentano, si ribellano. 
E hanno ragione! A me, levando qua, spostando 
là, sopprimendo quasi un intero atto, hanno ro- 
vinato tutto il concetto, dirò così psicologico del 
lavoro. Mah, è andata bene lo stesso!... Favo- 
risca la sua firma, lì... più in basso... Il sue- 
cesso giustifica tutto. 
| adesso, dopo questo bel risultato, com- 
porrà qualche altro lavoro? 

— Certamente. Ma ne ho tanti già scritti. Io 
avrò un.... quindici lavori tra drammi, commedie 
o pochades. Il difficile non è a scrivere; è a far 
rappresentare. Io, poi, ho una facilità.... Veda, 
anche qui, nel via vai di un ufficio postale, mu- 
lino col cervello, accomodo situazioni, immagino 
finali, compongo brani di dialogo. 

— Pon! bella forza di volontà! Con tutto quello 
che avrà da fare qui. |, 

— Non me né parli! È un lavoro che esau- 
risce. Il personale è scarso, il lavoro aumenta 
sempre,... di pari passo con la prosperità della 
nazione,... dicono. Bella prosperità!... Il fatto è 
che, Ja sera, quando torno in casa, sono stanco sfi- 
nito. Ebbene, veda, anche in quello stato d’inebe- 
timento, con gli occhi che mi si chiudono dal 
sonno, il più delle volte mi pongo al tavolo, e lì 
giù a scrivere per qualche ora. 

— Ma non si affatichi tanto; potrebbe farle 
male alla salute. 

— Quando c'è la vera passione!.. Ecco qui: 
10, 20, 30, 40, 50 e 50 cento... Verrà questa 
sera, eh? 

— Sì. veramente sono molto occupato, ma 
farò di tutto per venire, almeno un momento, ad 
applaudirla. 

— Grazie tante. Non manchi. Mi faccia questo 
favore. 


IL 


Camera da. studio, arredata con eleganza; le pareti 
sono interamente coperte da ritratti di poeti e di pro- 
satori; nel mezzo della stanza, un grande tavolo carico 


di carte e di libri, Marito e moglie, seduti vicino, am- 
bedue con la penna în mano, in atto di raccoglimento, 


— Su, mio caro, non ti affaticare troppo. Quando 
l’idea non balena alla mente, è bene smettere e 
passare ad altro. 

— Hai ragione, mia Unica; se insisto, sono 
poi preso dalla solita emicrania. Tu sei sempre 
la mia buona consigliera e la mia fervida colla- 
, Quando penso che la maggior parte dei 
grandi scrittori hanno avuto mogli ignare 0 cat- 
tive, che non li comprendevano e li disprezza- 

Eppure essi, malgrado quel contatto vol- 
gare, componevano i loro capolavori. Io, in questo, 
posso dirmi invece un eletto. La tua ambizione 
tien desta la mia; il mio ingegno poetico è com- 
pletato dal tuo. Se non fossi tu a incuorarmi 
col tuo fervore, io, forse, avrei già rinunziato alla 
lotta, che, finora, è vana, 

—, Coraggio, mio Assoluto, coraggio! Vedrai 
che il sogno sì avvererà. 

— Anch'io ne ho ferma fede. Ma, intanto, non 
abbiamo potuto collocare il: fiostro romanzo di 
passione, nò a un editore, nè a un giornale. 

— Lo pubblicheremo a nostre spese. 

— Brava! Così ci capiterà come pel volume di 
poesie: terremo tutte lo copie in casa. 

— Non t’immiserire in queste preoccupazioni 
indegne di noi! Hai letto il mio sonetto: Za caccia 
al verso? 

— Sì, mi pare bello. Soltanto è lo stesso mo- 
tivo della poesia del Pascoli: / cacciatore. Ri- 
cordi? 

Frulla un tratto l'idea ne l'aria immota; 
canta nel cielo... 

— Sì, sì; ma io ho svolto il pensiero in modo 
più chiaro. Nel Pascoli mi pare resti un po'in 
nube. 

— Forse. Bisognerà ritoccarlo però qua e lù. 

— Questo no. Di’, piuttosto, che è un genere 
che tu non gusti troppo. 

— Ma, mia cara, il pubblico adesso ama poco 
i versi. Se giungessimo a scrivere il dramma 
che abbiamo ideato, quello sì 

— Ah, quglio è bellissimo 
sicura, 

— È ardito il soggetto. 

— Ah, è bello! La moglie che tradisce la 
prima volta il marito perchè lo ama troppo: pro- 
cura con questo mezzo di riconquistarlo, Un 
adulterio che è un olocausto. Non riesce 
intento, e allora si dà a un uomo volgar 
il mezzo eroico. 

— Questo secondo olocausto mi sembra peri- 
coloso in teatr 

— No no, affatto. Tu, mio Assoluto, in certa 
cose sei un po’ limitato; sei ancora romantico. 

— Romantico io? Ma se dici questo, mia 
Unica, vuol dire che non hai capito niente di tu 
l’opera mia! 

— Lasciamo staro!... Il secondo adulterio serve 
appunto a delineare con estrema finezza l'animo 
strano, complicato, di quella donna superiore. 
Tutto sta a renderlo artisticamente evidente. Se 
riusciremo a questo, come non. ne dubito, sarà 
un trionfo. Immagina noi due sul palcoscenico, 
tenendoci per mano, a ringraziare il pubblico, 
che, tutto in piedi, ci acclamerà con entusiasmo. 

— I nostri amici come si roderanno dall’in- 
vidia. 

— Quella altezzosa della contessa al ‘primo 
piano, figiirati ! 

— Sl. Ma la contessa ha molti denari; che 
sono indispensabili per r re. I nostri affari, 
invece, vanno molto male; il negozio da qualche 
tempo ci frutta pochissimo. È yéèro che noi lo 
trascuriamo, ma non è possibile occuparsi. tutto 
il giorno di quelle miserie come faceva mio pa- 
dre: sarebbe uccidere il nostro ingegno. 

— È non potrebbe essere genio ? Che sappiamo 
noi del mistero oscuro nel quale si feconda e ha 
vita, che non muore, la creazione artistica ? 

— Ed io sono convinto che l’agiatezza è una 
delle condizioni essenziali perchè Ja creazione 
riesca vitale. : Abitare molti mesi una sontuosa 
villa in riva al ‘mare, in un lungo ozio di pre- 
parazione.... L'ambiente propizio; ecco ill'kegreto. 
Noi dobbiamo, invece, chiuderci in questa: no- 
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stra casa abbastanza povera, a mendicare sten- IL N°; sono stanca. E poi a me non piace 
tatamente Je idee. Quadretto di famiglia. Sala da pranzo, Il babbo, la | Pîùleggere versi da quando-compongo io. Babbo, 
— Ma anche il nostro appartamento è piut- | mamma e una loro bambina di nove anni, La bambina, | Di quella mezza tragedia in versi che ho 
scritto? 
— Una tragedia! alla sua etàl!... 
— Sì per lei è ancora un 
troppo difficile. Per ora deve lim: 


tosto elegante. 

— Qi vorrebbe altro! 

— Eppure, ricordi quello che ha seritto il Car- 
ducci della casa dell’Ariosto ? Al vedere quella 
casa di modesta apparenza in una strada deserta 
e malinconica, sembra impossibile che, in quel- 


ponimento 
rsi a qualche 
lavorino più modesto. E poi, carina, prima di 
continuare dovresti immaginare tutta l’azione 


l’angolo di terra, siano potute balzare da umano — Su, amore, continua, del lavoro. — ; ; 

cervello tante gioconde fantasie!... — No, basta adesso. — L'ho immaginata questa notte. Il figlio 
— Altri tempi, mia cara! Allora tutto si fa- | — Leggi con tanto sentimento... Ancora un | giovinetto del principe, bello, bruno, con due 

ceva più alla buona. pochino, baffi lunghi così,... con la corazza e l'elmo... 
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— Ma in che tempo si svolge l’azione? 

— Non lo so. 

— Se è un lavoro moderno, non è possibile 
che il tuo eroe vada vestito in tal modo, 

Ma non è un eroe; è un bel giovanetto. 

— Tesoro! 

— Insomma, il vestito Jo combinerò poi con 
la mamma. L'azione è ideata così. Il principino 
per salire con una scala di seta nella camera 
della sua fidanzata, corrompe la camerieri 
dà dieci soldi. 


— Dieci soldi è poco, signorina. 
e capisci tu di queste cose? Va'a li 
Quanti soldi ci vogliono, papà? 
. che so io., 


— Voglio l’altro caffè! Non mi fate irritare. 
Sentisti ieri il professore che cosa disse? Egli per 
comporre bene beve sette od otto tazze di caf 

Ma il professore è un vecchio. Tu sei una 
bambina, 

Datemi l’altro caffè. Non mi contrariate, 
altrimenti divento furiosa, lo sapete. Finirò per 
strapparmi i capelli, tutti tutti. Diventerò polata, 
brutta, e poi mi avvelenerò. 

— No, non dir queste cose, angelo mio. Lo 

fai piangere! Non pestare i piedi così; 

ti fai venire le convulsioni. Prendi, ecco l’altro 
caffè, ma questo è l’ultimo. 

re che vi divertiate a farmi stizzire. 

Adesso non lo voglio più. Getto via il caffè con 


| e pulite in te 
devo € 


resto tranquillo perchè la 


quanto è bell 
con la testa pie 
glia su gli occhi chiusi. 


Come mai questa ragazza 
a, eccitabile? 
upare, mi . Vedi io 
studio, Sono. fenomeni 
imi in tutti i fanciulli pi e stra- 
. Non può essere giudicata alla stregua 


sere così ne 
— Non te ne pre 


di tutti gli altri 


ndesso si è calmata. Guarda 
l suo visino che pare di 
a sul braccio e lo lunghe ci- 


— Meno mal 


sa furbacchiona! Ora vuol essere acca- 


). Stss.... lasciala stare. Dorme. 


Lusi GRANDE. 


z0 lo combinerò poi con te.... 
Adesso voglio ]' 
b, amor mio, ne hai bevuto abbasi 


— Basta, il pr 
Auff. 


— Ma che « 


Ecco, hai rotto le tazze. 
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LA SETTIMANA. degli operai. I ministri della Guerra | gretari di Stato, Il Dari, a San Benedetto | Consulta è arrivata una protesta dei | fatta, in quello giuridico, sulla respon 
E è della Marina chieggono di provvedere | del Tronto, ha fatto l'apologia del Gio- | regnicoli abitanti in Dalmazia contro l'in-| sabilità dei ministri, Nel Congresso 
0 ancora girovagato per |all'aumento della flotta ed alle forti fica-|litti ed ha ribattuto sull'argomento del | fingardaggine del console italiano, non socialista della Resistenza in Milano, nel 
imi di settembre, ed il|zioni senza notevole aggravio per le fi-|credito agrario nell'Italia centrale | senza sorpresa essendo il Lecbrecht con-| quale i rivoluzionari vedendo preva 
ld n Esposizione di Mi-|nanze, Per rispondere a tutte queste ri-| già discusso a Foligno: il Ciuffelli, a Todi, | siderato come uno dei nostri migliori con- | lere le tendenze riformiste se ne sono 07 
lano, Il 15 pitobra erano tutti di ritorno | chieste, il Majorana può disporre non sol-| ha fatto le lodi del ministero .in gene-|soli. Il Tittoni ha conferito anche. con |dati; si parla nel Corriere, Al Con- 
1 Roma, ed il 2 sî sono riuniti in Con-|tanto di quanto produce'la- riduzione della | rale e del Rava in particolare. Maggio- l'ambasciatore russo, e saranno presto ri-|gressosocialista regionalesiciliano, 
glio, trattando di.-affari ordinari ed ap-|rendita, ma altresì di 50 milioni d'a-|rino-Ferraris ha parlato a Montabone del presi i negoziati commerciali fra|radunato a Caltanissetta, rivoluzionari @ 
rogando il movimento diplomatico|vanzo sull'esercizio 1905-1906. Anche il | problema ferroviario e della riforma tri-|l'Italia ela Russia, riformisti hanno finito per y 
broffosto dal Tittoni. Devono ancora sta- |primo'anno dell'esercizio ferrovia-|butaria, Nulla si può dire ancora del re| Il Duca di Genova si è imbarcato il 2 | mani, Gli insegnanti medii 
Iiifsi gli aumenti dei bilanci: si parla|rio di Stato sì è chiuso con un pro-'sto della vita parlamentare, se non che|a Spezia sulla Lepanto, per andare a|riuniti a Congresso in Bologna dal 
iglioramenti in'genere per gli im- |fitto netto di 67 milioni; ma il pubblico | il Rudini pare disposto a prendere il po-|prendere la direzione delle manovre|29, prevalendo nelle discussioni Ja ten- 
preferirebbe che il profitto fosso minore! stò di capo dell'opposizione costi*|navali a Taranto, È oggetto di molti | denza apolitic 
bttiv n tura e |od un po' migliore îl servizio, mai stato|tuzionale. A Matera il 80, al posto | commenti l'oculatezza della polizia, la| Il 30 ebbe luogo ad Intra una riunione 
i impiegati postelegrafici. Il ministro |tanto deplorevole, e che cessassero una |del compiante Torraca, è stato eletto | quale ha permesso che un anarchico s'in-|di Sindaci per discutere i mezzi per far 
ell'Interno vuole 7 milioni per i cara-|buona volta i lamenti per.Ja mancanza] deputato il signor Ridola. troducesse nella reggia di Racconigi |cessare possibilmente lo sciopero degli 
rinieri e qualche altra cosa per le guar-|di vagoni, che ora si ripetono a Genova, | L'on. Martini ha conferito prima col |a darvi uno spettacolo cinematografico. , |operai cotonieri, e per il 2 corrente 
die di P. il ministro di Agricoltura | Sì annunzia un discorso politico|Pompili, consegnandogli il testo della |-.; Senza parlare di tutti i Congressi adu- | era stato stabilito un convegno con gli 
suole 2 milioni d'aumento per il suo bi- |finanziario del Majorana alla fine ‘d’ot-|convenzioneitalo-etiopica, poi con | nati a Milano, non si può tacere della |industriali, che non ha poi avuto luogo. 
lancio, oltre 10 milioni per lainyalidità'tobre: intanto hanno parlato. i sottose-! il Tittoni, appena arrivato a Roma, Alla | importantissima ed elevata discussione (Continua nella pagina seguente). 


IL GIORNA LE DELL’AVVENIRE. (Note comiche di FABIO SERTI). 


U 
L'imperatore Guglielmo Secondo îl suo sogno, N giornalista a secco di Anzi, gincohè il cervel- Così avremo anche i let- e piangeranno contampo- Se per cuso vi saranno dei ricaleitranti, una mu 
vorrebbe trasformato il i giornali surebbero così motizie, dovrebbe... ub- lo non funzionerà più, lo tori militarizzati. Ride raneamente como tanti vi, china li uguagliorà, impastandoli tutti c stonsa. 
giornalismo. Vorrebbe, in militarizzati , pronti al beverarsi alle fonti uffi serittore dovrà lasciare la ranno comeun sol nomo.. telli. Basterà un comando. opinione. 
ina parola, che il giorna- -—comundo ci sun testa a casa, Basterà 
lista avesse il suo bravo il suo serbatoio.... uffi- 
bollo ufficiale. ciale. 
Tai 7T=====—==-"rz=___TTryr—_—_—=—=-—_<zzgsZTsTÀ+TJgkRTvTDy***<-otT!I..-:;:gtTTtt — 
À NB. Se adi DUE pastigli 
i H H H . Se adoperate pastiglie 
Una scatola asta per tutto l'inverno. p ASTIGLIE DUPRE TO SS le più efficaci nelle DEOM= mancherà ertetto, st ritorni 
i vendono a L. fa scatola; franche iti tti H la scatola che sarà subito rîm- 
presso ll CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI PER LA chiti, polmoniti, catarri, ecc.‘ sento ren arizona 
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COGNAC ANGOSTURA 


Grandi premi 1.000.000 di lire in contanti. 
Facile - Semplice - Divertente 
ELENCO DEI PREMI 


I. e 2. Premio — Due bottiglie grandi di CO- 
GNACO ANGOSTURA ed un biglietto della lotteria di 
Milano concorrente al premio di L. 1.000.000 Dirigere commissioni a vagelia ni 


DI 
3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10, Premio — Sei faconi| neo : A GUFFANT 


<O OLOGIERIA | 
NN n) NE 
Epp 
di COGNAC ANGOSTURA ed una pubblicazione ar- E A TAVOLA 
Le soluzioni devono essere indirizzate al Si 


tistica. 
gnor Vincenzo Marglieri concessionario del Co Lala» ET pin 
gnac Angostura, Firenze. Ù ZOSA ACID g 
gnac Angostura, Firenze NI: D [A POR ATTIE IPERBIOTINA 
LL 
Nella bottiglia vi rimane una certa quan MISTERO 


TEMA DEL CONCORSO "NATURALE 
ViscontiV 
6. Visconti-Venosta 
tità di Cognac Angostura, finc i 


Noi riproduciamo qui una Bottiglia grande ed 
O e ; È 
all'altezza che indica il rigo TRICpREI Il Gurato d Orobio, racconto .. L.4— 


un flacone di Cognac ‘Angostura; i due oggetti 
bianco, 


iTIN 
sono ridotti ad vin quarto, circa, della loro gran 
dezza normale. Il flacone del Cognac Angostur: 
Si ‘domanda quanti ‘flaconi’ di { CORDELIA : n 
pestato peetbo| = |Nuoviracconti..........350 


Asfodelo| 


ROMANZO DI 


Miss E. BADDON 


Due volumi in-16 
di complessive 620 pagine: 
DUE LIRE. 


VERSO 
è leggermente schiacciato. \ 


Cognac 
riempire con il liquido esistente, { Un vol. in-16 di 400 pagine La settima medaglia. - Il matrimonio d'Eloisa. 
e nel caso che avanzi una piccola Lire 3,50. = cenzione al Zebrù. 
porzione, questa dovrà essere de- | _ SAR) | LSEN — Dn 
terminata in centimetri cubi. Dirigere commissioni e vaglia ui Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
PICENI Sceovon, editori, Milano. 4290000 DOCTEUR PIE 


PIA PACUL:rEne MEDBCINE 
RECENTE PUBBLICAZIONE PARIS 2% 


Prezzi del Cognac Angostura 


Bottiglia. Grande L. 500 UNA GITA ALL'HARRAR sita 


» o MOZZA » 0.75 


Flacone # 050 DEL CAPITANO ESA: D'ALBERTIS 


» teccom, franco nel regno 0.60 |\zyn volume in-8 con 62 incisioni : Lire 3,50. 


CHIUSURA DEL CONCORSO 15 NOVEMBRE 1906 Dirigere comm 


Acqua Dentifricia 


. CELEBRE La 
per te sue qualità antisettiche © 
‘aromatiche, dovute alle sostanze 
vegetali con la quali è "preparata. 


glia ai Fratelli Tre 


editori, in 


een nr rr. or ep-.’’’6<’.©}. mn 
ICORDIAL BETTITONI 354150 [Ent 2 Gacko 
VICHY=GIOMMI seu EEE 


| dagli antimilitaristi gmidoti  dal- 


| &bbisso In patritt,; + distarbatori, com- 


Gli scioperanti tontintano a tenere co- 
mizi, ma ciò nor òstinte si prevede non 
lontano il termine i di sciopero, «Ga 
Baveno è stato già #ipiaso il lavoro, “A 
Vercelli. la Consociazi Uei proprieta 
ha dato mandato di fiducia ad una Com- 
missione por trattare con gli operai lo 
morcedì e gli orrii peri ta | prossimsi xe 
mina, I 80 vi stata la! Viterho ‘una 
grandò riunione ;di contadini del 
circondario. per affermare i ‘così detti di- 
ritti ‘civici, A Casttogiovanni, ‘gli zolfatai 
ni sono messi in sciopero per la dimi- 
nuzione di morcede resi necessaria 
dalle condizioni dell'industria soltifera, ed 
affrontati i carubiniori ne hanno feriti 6 
con sassi e colpidi pistola, A- Napoli vi 
è stata unia dimostrazione contro il 
Commissario Regio;per-alcune disposizioni 
di polizia municipale da egso ordinate, In 
Sardegna una banda di malfattori ha 
assalito a fucilate la borgata di Bantine, 
frazione del Comune di Ozieri: nell'isola 
vi è molto malcontento por le condizioni 
della pubblica sionrezza, 6 por l'abbau- 
dono Mel quale le popolazioni dicono di 
essorè lascinte dal Governo: è stato por- 
fino proposta la dimissione di tutti i Con- 
sigli comunali ed il rifiuto n pagare le 
take, 

Un decreto pontificio riforma, attennan- 
dole, le prosorizioni della Chiesa sull'ob- 
bligo del digiumo, limitando quello 
strettissimo n soli pochi giorni dell'anno, 


a 


il 


q 


0 


1 Dueki d'Aosta sono a Balmoral, 
in Scozia, ospiti della famiglia ronle in- 
glese. A Lord Mayor di Londra è stato 
eletto, per il prossimo anno, sir William 
Treloar. 11 ministro della Guerra, E 
na a fare molti discorsi, mei si 
non appariset sempre molto co nad 
Haddington ha detto che bisogna limitare 
la riduzione degli armamenti in 
proporzione di quella degli altri Stati; a 
Estlir, in Scozia, ha parlato addirittura 
di riordinare l'esercito e riformare Ja 
istituzione. dai volontari, per avere un 
fortissimo tueleo di forze cipace  re-| 
Spinpero una invasione. i 

La legge di separazione contini 
® tenore agitata Ja Francia; 0 i di- 
scorsi fitti dal Olfmencoau a Larochi sur 
Youne © dal Sarrien a Jowbans, non sor- 
Viranno certamente a pacitiearia. . Due 
mole associazioni di culto si sono 
formate, contro il parete doi vescovi; Ja 
presonza di monsignor Grasselli a Pai 
ha fatto supporm che agli fosse ‘incari 
ento di una miskione conciliativa,f. 


ma la suppesizione è smentita dagli. or- 


dé 


le 


uui del Vaticano, 1-Prosidente Faltiàres |a Potorhof per il 2%, Yeatvalemo comprende £V0 voes-iB | up,” 
è in Guascogna: la toss:di um. noto | trminando la sun era pr AO a, 
complotto icontro(ii dui pare wsyolttta= siera mal golfo di Finef: | «ottituiacasi modo più facile o na 
mente infondata. 1} 36 un fasta ini onore |landia a causa dol fred- “} Aricho,manra l'aiuto del'tonustro. } 


dei coseritti, «a! ‘Trosadoro, fu turbata 
l'Horvé, alle atida di abbasso l'asoreito, 


proso l'Hervé, furono arrestati, ma poi 
rimessi in libertà perchè possano ritomin- 
ciare alla prima occasione, È 

A Friburgo si sono riuniti a Congresso 
15.000 cattolici svizzeri, 11 27 è ter- 
minata a Borga la Conferenza inter 
nazionale per la protezione del lavoro, 
alla qualo erano rappivsritadi 14, Stati: 
le principali deliberazioni prose sono state 
quelle per proibire il lavoro notturno delle 
donne, e l’uso del fosforo bianco, È stato 
prorogato il modus virendi commer- 
ciale fra la Spagna o la Francia, per 
dure miglior agio alla continuazione dei 
negoziati, I wescovi spagnoli si sopo rit- 
miti in Conferenza episcopale a Ss- 
movia, per fiuro opposizione alli Jegire sul 
‘matrimonio civile, ed alouni di dali ‘sono 
‘andati alla Granja per appellarsi al Re 
nelle questioni ecclesiastiche, Il 24. sono 
State riuporte le Cortes portoghesi 
il discorso d re Carlo conktatà le buoné 
relazioni con tutte le. potenze, ed annunzia 


mi 


si 
mi 
di 


"lo 


brunn 
azione di Kak:torteh'furono trovate delle 
rouecie di dinamite sulla ferrovia 
per la quale doveva passare. l'arciduea 
eteditario: i Cronti secondo il so} CALO 
colparono: gli Itnliani. Essi togliono ven: 


6 sipropongono di tenere a Zara un Con- 
gitesso di tutte lesocietàginnastichè gropto 
La campagna antitaliana è, attivissima in 
tutta Ta Dalmazia, Il partito militare au- 
Atriaco ho ottenuto che il governa comune 
presenti ‘la domanda di fondi per nuove 
pese militari; inn il Governo unghe- 
tese sì voppone energicamente a tale ri 
chiesta, Il duca d'Avarna ha conferito -col 
Wekerle, presidentò del gabinetto unghe- 
, riguardo alba indennità da pagarsi 
agli italiani danneggiati nei fatti di Fiù- 
ne, Il Congresso socialista tede- 
co; riunito @ Mannheim, si è chiuso, il 
0, con la nomina del Bebel e del Singer 

far patte'dèl Comitato direttivo del par- 
ito, Il Congresso approvò un voto abba: 
balza equivoco contre lo sciopero ge 
orale politico; dopo: che il Behel ebbe 
i 


ùu 
ri 


dichiarato, nella seduta del 26, 
si poteva ritenerne sicura la riuscita: fu 
niche approvato un voto contro gli 


partito socialista. Re Federigo ha aperto, 


buona relazioni della Danimarca con tutti 
gli Stati; edi 
‘presto i Sovrani; promise la presentaz.one 
i varie proposte di riforma, ed espresse 
la speranza che il Risdag: coopererà al man- 
tenîmento della indipendenza nazionale. 


pi 


gono vuna nuova smentita a tale not 
Comunque sia si parla della successo 
no al trono, 
di muovi n È 
flilterra, avendo ciascuna di quelle due 


giorni a Sofia, dove avrebbe promesso al 
governo bulgaro l'aiuto di 50 mila alba- 
nesi, în caso di conflitto con la Portw. 
Le relnzioni fra Sofia e Costantinopoli 
sono molto ti 
scovi bulgari 
modo per opparsi «al patriarca greco, Un 
complotto but&nro è stato scoperto a Je- 
nidgé; ed una banda greca ha- ucciso 7 
bulgari nel distretto di Monnsti 
basciatore italiano a Costantinopoi 
chese Imperiali, ha Suor 

partenza del principe Giorgio da La 
Canea 
senza. disordini; vi fu- 
tono anche dei morti e 
feriti, e lo truppe in- 
ternazionali dovettero: 
spingore aleune ban- 


olttà,; Le truppo sono 
state rinforzato 
mentaneamonte. da un 
battaglione italiano è 
da altri contingenti. Il 
nuovo alto commissa» |- 
rio, Zinimnis; non ostante 


che mon voleva un greco, 
a quel posto, r:covette 
Îl 29 l'investitura 


Ttràto n Milo dallo navi 
delle‘ 
a lirici, è giunto il 1a 
(Lh Canica, aceltmato 
dalla folta, 


nunziato il suo ritorno || 


do: inveca l’ha prolun- 
sata. Corrono voci paco 
liete sullo di lui condi 
aloni 
‘ostante nuovo minnocie 
futtogli dai terroristi, 
Stolypin cbntinun a’ 


svolgoro suo. pro-|_ 2 AÈ Tempi ambicht. + Liu '2_0 
gramma di riforme, Le TI: Medio Evo. date Ti 
restrizioni legali 111. Storta Wolferna è Storia contenm 


sono stato abolite, pro- 
«lamato il principio di 


za, è tolte lo restrizioni 
riguardo ni matrimoni: 


Corona; Nel tempo stes 
so; da parte del. gover- 
no, è più spesso da 


piatto dei suoi "rappre- De 0r (Alberto), JÎ Aafftale 
sentanti ed agenti; si del mozzo, adottato nelle Seuore di 


anîfesta:wpertamente 


che ora sì impersona 
nella “ Unione del po. 
«palo, russo ,, .Il. gene 
mulo Kautbare ha mi- 
‘macciato ‘di'' affogare 
Odessa nel sangne, se 
Sarà torto un capello a 
qualbhé .comzionente di 
“quella associazione rea- 
zionaria: si commetto- 
no orpdeltà ; controf. 
gli Israeliti nella Bes- 


diomrsi dagli affronti dei quali dicono d’es-|sarabia, quantungue lo Gon 1° incisioni .,.....,- 
Bere stati vittime n Fiume ad a Zara — e| Stolypin,faocia di tutto Ti e ei 
Coritinuano a dirlo anche alla Camera — |'ner rialzamnie ‘le: sorti, | { Jondo. 3.* ediz. dall'ori 


e dalla Polonia conti. 
mua l'esodo degli îsrao- 
iti nella Galizia. 


atresti a Pietroburgo: 
a Poterhof fu arrestata 


fortezza dei SS, Pietro, 
e Paolo, dove sono de- 
tenuti anche alcuni ex- 
deputati, Il Consiglio, 
di guerra di Cronstadt 
ha condannato a morte 
19 marinai, e 182 ai 
lavori forzati, per l'am- 
mutinamento ‘ultimo : 
l'ex-deputato. Opniko, 
uno» dei. promotori, è 


cho non 


stato condannato alla deportazione, A 
Riga:e a Odessa si tirano bombe on 
tro‘i\trams per impedirne la dircoln- 
zione: n Varsavia si ndopone anehe fl ve. 
leno per wedidore gli agenti di politi cd 
è stato assassinato il direttore dill'lompe- 
due dello Carceri militari, Molte grandi 
proprietà soho state incendinte, è si è seo. 
porta una nuova associazione terrorista, 
scopo della quale è la” liberazione dei pri: 
gzionie 


narchici, i quali compromettono il 


1.9, il Risdag danese; anmunziando le 


suo propogito di visitarne 


Il marchese Ito cd il maresciallo Ya- 
magna sono stati creati principi © l'a 
miraglio Togo murcheso, per i serv 
resi alla patria: l'Ito lasciorà presto il 
suo posto in Corea per tornare al Giape 
pone è riprendere probabilmente’ Tu: fr- 
zione della politica nippontent: Serfo state 
abrogate ile restrizioni imposte alla Rus: 
sia ed ab Gi dall convenzione. 
di Si-pin-Kwi del 1905, e sono cos 
scomparse le traccie dell'ultima guerra 
il Governo frattanto ha chiesto al Part 
mento 270 milioni d'yens, da dividersi-in 
aott esercizi finanziari, per costruzioni 
naval). 

Sarebbe prossiino un necordo anglo: 
russo, in forza del quale si appliche- 
rebbe nl Tibet il principio del mon in- 
tervento, è la Perxi rebbe divisa in 
due sfere d’influei la russa al Nord, 
© l'Inglese nl Sud, La Turchia lia finito 


Si è detto che il Sultano ora nuo 
‘amente aggravato ed ammalato di can 
to; ma lo ambasciate ottomane oppon- 


i prevede che surà causa 
fra la. Germania e 1'In- 


tenza il «suo candidato. Castriota 
cunderbeg è stato in questi ultimi 


o, anche per causa doi ve- 
che hanno tenuto un si- 


L'am- 
mar 
itato, Salonicco, La 


ritimado Je truppe che occupavano an- 
cora alcuni punti délla | penisola dlel’'Si- 
mai. Il franceso Lassiles, ‘aggente dî ’una 
sooletà marocchina, è stato aggredito, fè 
rito, sequestrato poi rilasciato, a MAkar 
resch; dove un caso Simile è netaduto 
anche nl tedesco Holtze, Una inissione 
frabcose mandata a stabilire i contini 
fra di Congo francese ed il Camerun, 
sarebbe stita massacrata: nel Sanga 
(Congo francese): ma il ministero delle 
Colonie francese mette în dubbio la. no- 
tizia, che ufficialmente non gli è porve- 
muta. 

Delle cose di Cuba si parla nel giornale, 

Ad Atalanta od ‘in’ altre città della 
Geotgia continua la caccia ai nagri, 
che sembra reamente promossa dai poli 
ticians, essendo provato che i negri non 
commisero i delitti, supposta causa delle 
scene selvaggio commesse coftrò di loro, 
Ml ministro Root è tornato.a Washing- 
ton. A New York è stata fatta saltare: 
in aria — si crede dalla “ Mano nera, 
— la cas di un banchiere italiano : ed 
il 28 è andata in vigore la nuova Jegge, 
sulla immigrazione, Da Caracas si 
annunzia che îl presidonto Castro è 
in fine di vita, Benigno Perpira èd Bmi- 
lio Gonzales Navero sono stati elotti pre- 
gidente è vice presidente della péepub- 
blica del Paraguay, ed entreranno 
în carica ilL6 novembre. 1 stato stipu- 


per cedere intieramente all’ Inghilterra, 


non nvvenne 


lato un trattato amicizia fra le 
repubbliche di Costarica, Goatemala, Hon- 


duras e Snn Salvador:: non vi ha Da 
sentito Ju repubblieac®ìio] Nicaragua, 


Spagna, le prov 
è Graziità furono desolate da te: 
ed inondazioni, com gravi 
molte vittinie; 69 annegati nella 
Santander, 1ì 27, una furiosa tem Ù 
sta imperveraò sulle coste dell'Atlputs, 
e del golfo del Messico, fucendo 
danni a New Orleans è Galvest 


ripato a Biakr quattro giorni dopo, », 
fece altre 7, Nel Mar Noro naufragn 
vario navi, dal 25 al 26, con perdita 4 
parte degli equipaggi, 
terremoto sono state $ 
Ande, a Portorico, nelle Antill 
8 A Calcutta, 1] 28, ‘un urto di 
avvenne-vicino a Grate3 11. feriti, de 
quali 3 gravemente: lo stesso giorn 7, 
vino n Eddi: gton, sulla fertorin di Pon 
wylvnnia, si urfarono il diretto di Xx 
York con quello di Filadelfia: 12 mer 
e 20 feriti. Un incendio ‘ha distrui 
il 1° ottobre, la borgata di Paone, press 
Condino (‘Prento); si erede vi siano di 
vittime, 


Là settimana delle tempeste! 11 è5 

ie di Alicante Mup. 
por, 
danni 


era» 


mtite, il 27, nel 
Dane 


4 ottobre, 


armate lontano dalla f |, Una fmnovaztone assai | preziono a 


siate nell' indicazione dell'WWOW 


ma- 


MANUALE 


per lo studio pratico e reciproco 
DELLA da Not 


Italiana, Francese ed Inglese 


DEL PROFESSOR 


Racconto dialògico 
s POCA 


protesto della. Porta 


Atene: poi, incon- 


Dizionario Scolastico della 


mesto Dizionario scolantico com- 
LOGIA DELLE PAROLE, [49° DiENaso ] î 
Un grosso volume di 1949 pagine in a 8 colonne, legato in tela: LIRE 6,50. — Uhi lo desidera non legato; efodin drgalvtrie, 


IN CASA E FUORI 


Questo Dizionario 


- Libro d'Istruzione e d’oduoa 
ziono, del Pror. P. Petroochi. 


illustrato in eni, 


GIOVANNI ZILETTI > 


Quonti Manuali, con etegnntis- 
sii copertina a colori, s0n0 
ogat dinposti: 


o‘ potenze protet 


i ragazzi 
tela e oro: "Tyre Lire. 


Inno perInlingua Francase fi. 

ttaliana. |, 
n. Ingione 
n° Litallana 


Lo Ozar aveva an-] 


GIOVANNI DE CASTRO 


Sommario: ene Storia d'italia 


ad uso dal ginnasi, dette sauote normali, 
ace. 


tocntehe, magistrali, 


di ‘saluto, Non 


diritti doi cittadini porunes fino al 


bottà di coscien- 


stanno distribuendo 
contadini #8 milioni 


‘L’IDIOMA GENTILE 


Iuire 3,50. — Logato in tea 


24, 
© pr 


sttariii terroni della 


Manuali 
SCIENZA POPOLARE 


marina. 4A edizione, . . . I 

Ginrdi (ing, Alfredo), Alantea/e per, 

il conduttore e il proprietario 

caldate a vapore. Con 168 nofstani, 

| Nuova edizione con:platamen- 

te rifusaved mumentata . 

+ Mamuale per i conduttore di 
Locomobiti. Con 57 incisioni... 

unt (dott. A.). Aanvale di Bat! 

logia a difeni della salute 1-7 


Spirito di reazione, 


teri 


od, 150) 
propagata 
i: Con48 ino 
Littrow (0. L). Geometria popola 


’ re.Tradotta dal tedesco con note 
di D, esso. SA edizione italiana. 


gie, 
togr. 150! 
e (A.). Lu morale per tutti. 


natica Itatluna, per le serio‘ serondarie 
9 fstiufi recniei, sauole Mormali, net.) . << | 
tlc KemlMnma, per Ze scuole elementari pubbi. e privato: 

Hlementatri infor. — 50 [Corso Il - Elementari super. a—{ 


‘Prof. FILIPPO RAVIZZA 


(ginnasio Hosi, 
2. . Li D596 


‘CARLO BOSELLI 


A) Brilani È. 3) mincio n 

; i È passo “alla ‘acienza. Prin ' 
Si sono fatti parecchi |' Scienze fisiche © naturali, Se edi 
> zione-còn numerose aggiunte. Un 

vol. di 612 pagine con 558 ine, - 5— 
Fusaz (Elvira). Manuale della sart9% 
) | adi uso dellè Seuole professionali | 
del Regno, Un volume con d0 inel- 

sioni e 4 grandi-tavole color. - 150 


edizione .-.:..... n... .1— 
prof. ‘Gustavo). I primo 


asignora miste 
osa e condotta nélla 


CorsosiLinguaTedesca |NuovaGRAMMATICA 
COMMERCIALE | 


Un vol. di 220 pagine: Tre Lire. | Un voi, di 450 pagine: Lc 3,50. 


SPAGNUOLA 


indi Commerciali 


per la 


Lingua Italiana 


pera È rispetti è ha 4 
Tmutatato €L posto l'onore in dutte le scuote e 6 epllegr è du Cutie le amati 


R LE SEUOLE 


_ dal professor 


P. PETROCCH 


‘scedenti sotto Guitti 4 


anti 50le Im D,30 


PICCOLO corso DI 


Sonia: Universale 


dI 
VITTORE DURUY 
TRADOTTO DA ; 
Giovanni De Castro e G. Straftorelte 
. sadattafo per la gioventi italiana 
Unica trafuz. autorizzata dall'autore, 
Le storie del Duru 


raccomandate ne, 
del Loro del 


s0n0 socialmente 
ultimi programmi 
latruzione Pabblioa, 


" î mi 
S'orig/romana, 10,* èdiz. con carte. 
S'oria del mad'o evo. 

Storif dol tempi modoral. 
Storj® di 


Oggi volume: LINA T.TIvA. 
Ooh; tela o oro: Raro dre 


SAMUELE SMILES 


«Ehisi aiuta Dio aiuta 


ARTISAN 
0 Storia degli nomini che 
geppeso innalrar (ai più alti peradi 
iu-butti é rami della/umama nttività. 


DIZIONE 


PATRIOTTI ITALIANI 


IITRATTÀ: 


f*edizione, - Un volume: Pure Lire, 


CAVOTRIs01 


Un volnine in:16: Lbre 2,50, 


GRESTOMAZIE 
ATALIANA-LATINA-GRECA 


AD USO DEI BINNASII 
compiiate dai 
If. Carlo Bermards e Marco Lessona 


ORESTOMAZIA, EPALIANA 
Por l'anno 1.° det lo 


gin 
Por l'anno 5° del gimmsio. 
ORESTOMAZIA LATRNA 
Per l'anno 2.* del ginnasio, = 
Per l'anno 8* del io 
mio $° del riumasio 1 
nno 5° de grimmadio ; 1 
CRESTOMAZIA GRI 
Per l'amo &* del ginnasio. 1 — 


6. 


ABRIELE D'ANNUNZIO 


migliaio PROSE SCELTE mG 


QUATTRO LIRE. 


DIZIONARI 


MELZI-OBEROSLER 


e ITALIANO-FRANCESE 


| FRANCESE - ITALIANO; SPAGNOLO - ITA LIANO 


e ITALIANO-SPAGNOLO 
Ciusonn dizionario CINRUE LIRE (Legato în tela e ‘oro, L: 8); 


Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVE: 


e TTALIANO-TEDESCO 


| TEDESCO-ITALIANO ;INGLESE-IT ALFANO 
INGLESE 


— Ogni dizionario è di eltre 2000 pagiue ii-12 3 2 celonne. 


editori, in Milano, via Palermo, 12; e Gall. Vitt. Eman., 


| eITALIAN 


04 0 66. 


